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PREFAZIONE» 

N uni età in cui nell'Arie Sicra, ed Evangelica del Pergamo, 
Il raffini, fi fvifeera, li ti sì avanti , che palmo di [cren novello 
oramai può dirfi, più non rimane, ove porre il piede, e volumi e 
ino in man vergandoli vincolami, di mito il dicibile 
: 11 falli, e ricchi , che righi di Novello oramai più non 
[n una replico fiffira età, e malgradoal gran rorren- 
igiotuo nel Ciiflianelimo dappertutto trabocca e inon. 
mila affacciarli pur tuttavia, e fchieiandolo per ulii- 




Evangeliche penne qua! è [a mia. 

Più. Io un'eia, in cui lì eligge, che la facra predicaiion novità fpiri da lut- 
ti i liti, norilì negl' Argomenti , novità nelle proporzioni, notili, ne penlieri , 
novità nell'elocuiione, novità nelle Scritturali cJempllrjeaziorjt , in ogni cofa no. 
vità;;In'un Secol fomigliante replico, 'a (ulte! codelle rigide efiggense ibdisfaccndo 
prefumere d' incontrar il genio dello Millo Secolo fi dilicato, e fi incontentabile. 
Ancora più. In una età, e in un Secolo, in cui tanio Q ftila la malagevole, 
e (ternata cofa, che i nel facro fermonare, e moralizzare un fagace rintrac- 
ciamento, una fina, minuta individnaiion dell'unum cofiume, uno lludio, 
fquifitilEnxi della moral Pilolòna, dell'umane eofe , dell'umane palfioni , una Pit- 
tura viva di rulli gl'umani affetti, de ripieghi, delle iraccie, e fcaltrite arti lo- 
ro, la qual , dirò cosi, renda prefenri agl'occhi tutte le vie del cuore; pur in 
un tal Secolo, e in una tale eli lufingarfi di cominciar le propie fui confin dell' 
altrui eziandio uliùne feopene (che i quel, che a QpareluriaJ plsufibile oggidì H 



argomenti, abbia li Chela minio J liniere, e fiAire . p.ù gJo>e»Sl, e più ri- 
levami allo fpirirual profililo delle CrìQiane Udienze; perchè non è ad ogni mo. 
do, ch'altri di nuovi, e al pari necellarij, fumigare non Ce ne fonano, a quali 
t'ors' anco la noviià quelli maggiore efficacia concili), che toglie fotfc » primi I' 
ufo del Criiliano orecchio Troppo fallo ad' udirli ; In un tal fecola nondimeno, 
e in una cale età prefuraer di prefemarne altri d'inauditi, e affano Vergini fu! 
pergamo, e d'un prò, a qui'* primi , non putirò difcguale.' 

A che aiardi, a che lenumenti animolifiimi, ed'a qual ripentaglio pretendi 
lù di avventurati? (così partami, o Lettor caro, che al punto di dare a luce 
quefte mie predicabili marerie un faggio, pruderne Renio m' andane fuffurraudo 
al Cuore ) Ed' in propoliio, a caggion d'efempio, della elocuzione , 'e dello Ili. 
le {cosi pareumi, the fojjgiugendo egli m'andilfe) In fai por quanro diffidi Ci 
nella li moltiplico viri età di genij, pareri , e gufli, che fu tal punto oggidi la 
fentono li difparaiamenie, individuare in ciò l'idea dello flile la pili Canonica, e 
Maeflra . In cffelro porrai ni per cardine , e per baie del tuo Itile non altro , 
che, come ad' alcuni piace , tuia chiarezza fchieir illima, e naturatala, e precida- 
ne di l'antafmif E vorrai iu (polare il panilo di coloro, che repudiata ogni cul- 
tura di difeorfo, per vera eloquenza non iilimano fe non fe quella , in cui lo 
li il (emplice, ed ignudo a quel d'una Con ve rifa zio ne rafiomigliifi , hanno in coo- 

difonorare la verità il predarle qu e gì' ornamenti ".lanieri , de quali ella punio non 
abbifogna? E fpolcrai tu il partito, di coloro, 1 quali feroce me me mantengono 
dover la predica caci \e:r.;.;c , i .Vor-a, ci Arollcl.ra feoia verno lu«rj, od' 
" quella in tuo lento ]' ccccllenuifinta delie diciture I Si, fc 




•tori de: torrente Secolo, a quali la latici delio fluito rir-crelcen. 
flo però d' Apollul ie a ivaiu , e dri.iu, e tjl.j iVei.j'a 

ficcomc il Sacro Oraror non parla , che per fard incendere, il 
Je luoi difetti fia parlare in guifa, ch'egli non intendali , fon'» 
cai preterii, dirli, e in favor della propria pigrizia , ed' ignoranza d'autorizzar s' 
ingegnano, e far che voga acquifli oggidì nel Mondo uno llil fi povero, da 
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Tue grazie dilla collituzion tua buona, e il lifcio, e'I lecco foverchro non fcrvon 
d'ordimmo, che a guatarlo con quelli lidia cura, die d'abbellirlo alrri il pren. 
de! E quanto a qne' termini 11 lambiccali , c iììIUIIjtì, leccati , liiciart, e pettina- 
ti, come fi compitile; ella, diranno, quella oggidì fi applaudirà naturalczia, e 
chiaima fi tonirappofla a quanto fi di Audio, e aite ti aitone, come fi compaii- 
fee ella con quelle parole /quirite , forbite, e ilrofinate lauto, e che cotanto 
oleizandì lucerna? Ma via, v'è uno llile menano tra quelli due, il quii non 
ha ne la luflicirà del primo , ni la ricercatela dd fecondo , gli s'avvicina , ma 
lenza renderfi fomigliame ad'efiì, partecipa dell'uno, e dell'altro , o per parlar 
più giudo dall'uno, e dall' altra egualmente s'allontana ;ha una più tetla cui tuta , e 
poliiia del primo, ma ha minore affettazione, e oiletnazione del fecondo: Am- 
mette gl'ornamenti del dire, la beltà delle figure, la pompa delle metafore, il 
brio de penfieri, la grazia ridi VIptlBni , l'.-.mcnia del numero , e delle ca- 
dente; ma feorre però dolcemente fimile ■ un bel Fiume, le cui acque fon chia- 
re, e pure, e di verdi foretto cinte, ed ombreggiate. Quello fari egli per te lo 
«il preggevolillrnio, e individuo! Ma ohimè quelle vivezze , quelle , eleganze , 
quelle fquifilciie faprai tu poi difpenfarle in un difcotfo con tal fobrietà, ed eco. 
Domia, che tra i confini, c ì cancelli del lecito tenendoti , di là da effo non 
varchi, cd'oltrepalìÌ! Sarai tu poi fi buon dilgregitore dell* irragionevole in ciò 
dal ragionevole , che fé oltre quelle poche fquilìte f'raO , che il vengono permrf- 
fc, vaghezza ti vien dì fpargerne alcune dippiù ne tuoi fermonì, tu fra abbaflanza 
difereto per non lulingaiti, ch'ogni raggione lei contente, e che neffuna legge 
le vieta? ed avrai tu il giudictolo accorgimento d'avvertire che Eccome tifando 
le poche frafl, che ri fon permeile, tu non prevarichi, COil lina fol dippiù, che 
"' — "ÌEiinga, oltre il prolibito iralcorti? E d'altra parte chi potrà »f* 



die quelli veni, quelli fregi, quelle finezze, colle quali tu abbigli il tuo patla- 
"--jreggiarori '-' ' : 
» i 



le, anziché per po'liiie civili, e' urbane, ì Favoreggiatoti del dir negletto, e gtqf- 



VI PREFAZIONE, 
fulano per fioreni piuttofto puerili non le ballerino, e un'epitteto fapotito, « 
acconcio non trattino per una impertinente intemperania? Ma via , t'Intendo: 
(u t'aviferai folle aver vìnta in ciò ogni difficolta, e aver contrema l'idea del 
dir la meglio intera, e la più pitcifa con efibire un Quatefimale , i! nual prima 
di tinto contenga una piana, ed'agevule rumili, o fi riguardi l'intreccio delle 
parole >Ile membra, o delle membra , alla formazione dei perìodi , il qua! 
jrefenti pofcia uno ilile colio polito, ed' armoniofo, Ce fi vuol, ma vario , ele- 

n\ e gentili, di brievi, èhìarifumc allegorie, e qua, e là Iparfo'di graiie, e di 
nuc'vemi, die ad'eloquenaa vigore punto non ibernano; ma che fchivo può 
d'ogni, e qualunque affettiiioae lungi fi tenga quanto più può da huuilmi, 
e da Vocaboli dai tempo lofi di (overchio; faccia (cella bensì di parole, ma ta- 
li, che communemente intendanfi, e diano infieme allo Itile quell'cvidenia, che 
In un Sagro Otator coralità jrei;ui[ , non fia pelò Io ftil d' un tal Quarelimal 

10 fteflo tempra in ogni predica, né in ogni fili pane, ma giuda la qualità del. 
le loft, e de penfieri, che toglie a efprimere, ora s'alai al fublime, or i'abbaf- 

11 al piano, ora feenda air inlimo, e al famigliare , dove ila più magnili™, e gra- 
ve come negl'efordij, dove più florido, e gajo come ne Panigiiici, e ne raccon- 
ti, dove più fempliee, e naturai, come negl'affetti , nelle ptroraiionì , e nelle 
Dottrine, ch'egli rifehiata, e fvolge . Che dici? patti egli con ciò però aver 
colpita l'idea del dir la meglio concetta, e ragionata ? Ahimè , ahimè, quant' 
è difficile, io ripeto, nella fi moliiplice varietà di geni-, parer., e gufti, che fu 
tal punto oggidì la icntono fi difformemente , individuar l'idea del dir la più 
canonica, e maeflta? Ma paviani 1 oltre. 

E circa il maneggio degl'affetti ? Vi può egli efJer nulla per un' Ornai facro , 
•jrcome di più neceffario , così di più malagevole al pan, e più [uvagliofa > 
Quel l'è pugnar la^occa dell'iman petto, contro cvS, qua! or» ella^ difendali^, 

Si' amor" rintuiar 'f odio . Abbilo 0 " 

Imperciochè e che l'avifi lu, che ad'una mozion S a ile li i vii torio fa baili di rorreun 
pannolino in mano, e in (non patetico, e dolente , e in voce niella, e finghiozaan- 
te dar, dirò cosi, in un femipiagnere forzato, ed affettato ? Eh che non pei appor- 
tar di verità communali, e rancide, e agi' uditoti di già note , nuu per mefcolarle, 
e timefcolarlc, e ricader tempre nel medefimo, non per promoverc un punto folte, e 
pofeianon riviverlo, non per nominare aogni tratto Gesù , c Maria ,no" '- ' 
per un mero putti! piangoleggio, non peri ut t oci ò , replico, fi con 
umani Cuori . Dn movimento vivo, e un' inteneiimenro, che fcuoia , e cne 
compunga è Figlio dell' impiovìfata, e della forprefa, e la ioiprcfa è Figlia dell» 
novità delle cole, che intorno alle Verità Ciifliaiii: s nJJucrni Jjl pergamo, o 
nove in si iwdtfmc, o in modo novo acconcie, percìaclié allori è, che in tal 

gai fa 



PREFAZIONE. vn 
Stufa arrecate, effe colpifeono, e fveglian l'attenzione, fielhè filenzio il la per 
Chiefa, durame il quale »'i poi limo l'adito ad' avanzar di quelle verità roven- 
li, e fulminanti^ che comedells d,v ina parola t ferino, pift penetrami fono 

Ijiirilo, delle giunture per fino , e del midollo . Or li erigerai tu in fuppo- 
iisionc d'aver tuiiociò net tuo Quarefimale efeguito, e t'incanirai perù, e t' 
artogherii però, ch'egli Ila tale, quale appunto oggidì effer dovrebbe, e quale 
oggidì pretende/i , die li a , fpaifo , val'a dire di mille tirali tutti colla puma al 
core del peccator rivolli, tolto da elfi per berfaglio unico delle lor mire, un 
quarefimale, in cui campeggi dappertutto, e fgorghi, e feoppii da ogni fuo ar- 
gomento, da ogni fuo periodo, da principio, da mezzo, da_fine, da ogni riga, 

zelo di convertire i Criftiant cuori , ua' impegno , un' ioli Ilenia' calda, paffiona- 
tiffim.i di ftringer le Criflìane cofticnie fino al punto d'un Ione pentimento 
de propti falli, un'impegno di dar, dirò cosi colla sferzi alta al peccator fui 

ne, e incallirlo in ogni Tua ritirati 
dclli falute. 

E finalmente qual più laborioia , 
efegur'r ciò, cui per coiumune fami 
ben di rado avvenga , e che ptiò ù;n davvero in un moderno dicitor facto finif- 
fima farebbe, e fopramodo lodata cofa, che fien tutte le fue prediche iti bellez- 
za eguali colla fimigliama tolta dalle dita d'una mano, ch'effe ni tampoco fon 
mai in mifun paralelle i Or r' acciech creili tu però fin al punto di applauderti, 
e darti vanto, che ciò pur di lue compofizioni predicatili fi avveri in quel fen- 
fo fc non altro, ch'anche le dite d'una mano, febben non fian tutte in mi- 
fura eguali, ed' altre fian picciole, altre grandi, anche le picciolo i ogni modo 
pur fono in lor piccozza belle come d'nn' organo le Canne, che inno nella 
loro fteua fpropotiìon proporzionare, e la loro ineguaglianza, fleffa alla lor mag- 
gior: armonia cootribuifee? E per line tra negriere Ili tu dolcemente d'aver conte- 
guito eziandio ciò, che opra è non raen laborlofa, rara , e quafi innartvabi- 
le,ed a cui pure un vilente e raffinilo dicitor, di Concìon Sagre dovria col 
maggior sforzo agognare , di produrre un Quaiefimal cioè inappuntabile, e irre- 
prenfibil mito, e da ogni imputazione, e Cenfura affatto immune? Mi e fe 
talun perventura ti riconviene, e redarguire, e peccante, e manchevole ti tro- 
va, perciò che a caggion d'efempio tutti gl'efordii in non tedi fui Vange! cor- 
rerne, come par, che li a oggidì X indifpcnfabil , voluto metodo, e che ridonde- 
rai? Rilponderai , che i te non finifce di piacere una (inaila fchiavitudine, in 
pregiudicio di tanti, e fi acconci cfordii, che traiG poffooo dalle lUITe vifeere 
dell'argomento, e rifponderai Idippiù , che rifarcito viene in tuo Qiiarefimale 
qual' egli linfa , un iti diifetto, e fuppllto e da ben quattro intere prediche, le 
quali tutte e quattro a maniera d'omelie feguono il vanni, che trattano, e di 
natio in palio dal principio al fin dietro gli tengono fi fedelmente, che ai fedrt. 
— legucpolo, ncombia corpo ! Ma e fe altri ti tien dibial- 
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modegno, e li condanna forfè perchè tu omraelii le ritatjoni in margine di rari! 
leili dì S.S. P.P.P Rii-.L.^Lk-ia! io: fu, die qtied'è perchè non hai regnato il ino- 
;.o. cr.:c 1 1' In , ; nojpo r.jpf» -.r -:a lira i!ji i i :<isa.-!i nel.a : ; r !.. ne 
«din ili conlrjniiilr, mi (he da i 4 uri pr;n (Yhn f«.'ehn;nle :ioriri,pno dì lec. 
gerì argomcniarfi uni pan fedeltà anrhe otp'tU'i? Mi e t" altri infine «celle 
■ ridire, che non p iene Ira le p.-opofii:^ di -ai rue Prei the troppo s'aggirano 
Cullo fpecotatiio, e full' attratto , e di quella l'entità mancano, tudeni, e ferie- 
la, di che il demo fi ite del l«o)j fire, che j;'o;.h latro tutore (etera in- 
pon^a, e eelgiofa lf|'ge ' E che dippm non pc;h: d dTc fono, a cosi dir, tut- 
te d'un peno nu-a :a pam ni. il;, ce njimrc ,n '.u; rrt punti al.-neno, de 
quali fui finire deci' Etord • ferrbra, ('•-e lOlnor r > -■ i - : n.njr.»'.* pi£0, e colon, 
irei ddpofo ad adire il rimanente. Quanto alla prima di queMe due note c che 
iifpoaieru ? inonderai, che il mirabile per veriri lega bene, e HI bene unno 
al cero, e dirai ferie , un.io al cero, percioethe in quactn al vero poi per veri, 
ti quello tuo QaareGinale ponto non tu a rimari .ver a re a le medesimo di rroo 
averlo peroetoainente ni*) in mira , benché poi tu non da Diro mai per. 
fuafo , the divìdere una predica fi detba non con alfa eleganti, e po'.;nt , 
ehe con quelli enn cui dividerebbe!! una lloria, od un Transto per puri capi, 
«I a dire, e per capitoli, e con. una fchierteiii, e (implicita ncn riguardante 
altro che l'ordine, e nulla avente delta meraviglia, e dell'Ingegno! E quanto 
all'altra nota poi, cioè non poche di quelle tue propofizioni indìvife edere, e 
fempliei, e non nei tre punti foliti trinciare, ridonderai coJela trina dividane 
non acce ad edere alti fine un perpetuo Intercalare, e un perpetuo Ritornello 
in ogni Predica, in guifa che l'ommetrerlo abbia ad 1 edere il più defedatili de' 
delitti, e debba il fagro Oratore imitare quel folle Geometra della trina mare- 
fa, e ftania abitava triangolare, in un Ietto triangolar dormiva, ad'una menfi 
triangolar eibavaci , di non più, che tre vivande pafecafi , in tri angui camini. 
Dando fi moveva, ed in ogni fua infine aiione, e operazione il iriahgol af- 
fettava . 

Or t'aduli tu, che colali dìfcolpe adducendb, il pubblico t'acctti a dire, e 
cosi farti difearichi, e giudi ricationi ti meni buone? E con ciò vaneggerai tu 
alla fine, che il tuo Quarefimale tutti i caratteri contenda, e i requiliti fcru- 
polofiltimi non meno, ehe iiecellarii a giocare oggi giorno, ed a piacere! O fe 
dò , e fe concinto N fei in cuor tuo, ch'ei non gì 1 abbia, l'efporrai tu dunque 
fcon figliata mente al publico difendilo, e riprovazione. 

Coii , io ripeto o Lettor caro, partami, che fudurtando al cor m' andane un 
faggio, e prudente Genio, mentr'io ero al punto di far pulitici quelli miei pre- 
dicabili argomenti, c memre al mio Scrittoio affifo, io a capo reclinato in pal- 
ma me ne (lavo in atto, d'uom petplclfo, e volgente per l' animo de' gran pon- 
deri . Or ìu però < parmi qui addio, o Leggitor amico, di cosi udirti inter- 
pellarmi ) tu però a cosi fitte rappreferjtaDze , e rimodrinze da qua) lato piega- 
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per un picciolo carino almeno nello Ipirilual ben dell'Anime, mi flruggevo di 
zelo ili feto un l'ai peccator convertire, una fol' Anima, ch'avelli potuto campa, 
re da morte eterna, ne farei, creda, mono di fama gioja, Tuia, un fai' orlo, 
o lembo, che feguendo le pedate de più infignì, Apoltotici miniflri nell'opera 
della fantificaiione de'proflimi, io averli potuto toccare di loro figra velia, co- 
me l'Emoriofla per appunto, che in fol toccar le fimbrie della velli del Reden- 
tore, C promertea fallite, avrei creduta in falsare altrui di falvar più Scuramen- 
te me flcffoj foli due fieli, che come l'Evangelica Veethiarel la , io avelli potuto 
porte in quello Evangelico GaioSlacclo , avrei fpcrato, che aferitto a grande 
merito mi folle, e in fol partecipare dirò coli alla lapida/ione del peccato con 
non altro, che con guardare , e cufloJir le vedi de liioi Lapidatori , cbe fu il 
fervigio prcltalo da Saulo ai Lapidatori del gloriofillìmo Leviti, mi faril fèmbrato 
di toccar il Cicl col dito. Che vuoi però, o Lettor caro replico, ch'io dica ! 
Vedefli tu mai Mofcher ino alcuno , il quale le picriol'alli agitando, ad ilcun va- 
fe di latte volteggi intorno, tratto dall'ingordo, naturai delio di quel gradito 
liquore, che l'invoglia? lo quali credo al ceno , che ii natio illinto detti, e ad- 
diti a quella beflivola poter quel fuo aggirarli elter p-.r lei caggione di mortai 
periglio ■ Ma chef fpinra dalla natia ingordigia, l'aiarda in prima ad allapo- 
aarne un Iorio , dopo di cui replica il fecondo, dopo il fecondo il terio, finché 
dalla genia! _ dol etica inebriata, lino all'ali , lino al capo nel caro liquor Cim- 

altramente: prevedea beo' io, cli'uom dappoco, e da nulla qual io fono, a tir 
lenii malitEmo fornito per tanta imprefa, ne! gran cimenio mi farei perduto. 
Ma che? dal l'attrai! ve dell' appalTionati mia carità addefeato. lutto andar mi la- 
fciai in braccio ad effa, e di ^enfier ii " 

m'iucbriai, che nel mate alfine del ir. , 

zelo renai fommerfo. E con qual uiccellb, o Leggitore! Orsù a 
mi fembri a feorrer qudle cane, iu ne vai ad elfer Giudice . Se lampo, velli- 
gio, od orma minima tu trovi delle perfeziou fopradivifate, e in un Qjiarelìmale 
uggidi ricliielle, a far eh' elio piaccia, e giovi , t'avviene di rintracciare in que- 
llo, di, che la fovrana affillenia da me invocala per avventura la penna mi 
guidò contro mio merito . E fe pur d'ogni dote fudetta vacuo tu nel trovi, 
e feemo. Rjngraiiami non pertanto, perciochè l'occaCon di efercitsre un gene- 
tofo atto di coiii|iau'menio io l'abbia offerii verfo d'un'uom da puro «lo pie- 
tofamente icciceato. Sopratuiio, a feemarc una parie almeno di quel qualunque 
pregiudicio , ch'io perciò in lua eftimativa potclli aver incorro , ti fembri qui 
per ultimo di rimirarmi in quell'atteggiamento, in cui , a capo, ch'io fui di ca- 
dérti miei fagri componimenti avanii a un CrocinlTo io mi recai, e ti fembri 
udirmi appio di lui profilare coti: Mio Dio, Veditor profondo delle reni, e 
degl'umani cuori fin all'ultima tor fibra, Ecco qui i piedi voflri da tini patte 
l'Opera mia, e dall' altra la mia Inreniione.- L'Opera per ventura è inetta, 
manchevole, e peccante, ma Finte ruion lu tutta pura, e d'ogni integriti tutta 
piena; L'Opera per ventura è una Figlia peccatrice, ma la ìnieniìon fu una 
Madre religiofa, e pia; fatte però, the in graiia dell' Innocenza , e purità della 
Madre 
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Madre fian condonali ì filli della Figlia peccatrice, t che il pcrJjr 
riti della Figli» colpevole min nei metili della Midte innocenti: , < 
fi rifonda . Così proiettare appiè del Crocidilo ti ferobri, o Leggi 
[armi, indi da quel faggio, e da quel difcrcto ,-che tu fei, Fa : ~ 
gìon in cuor tuo cosi! Quello 4 un'uomo a cui non 
febbeo mancata fiagli il buon voler la poiTa; Quell'i 
uno, che col corpo a terra, e eogj' occhi all'alto, le non può volar, per li 

pria le force colla grandeiia dell'imi 
ita volti, fe oc" r " • - 

n-lice. 



manto il buon v 



„ radi cofe fenii r 
ha peri del magnanimo qualch' ai- 
mete, per lo mio lo afpirarvi. Vivi 
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Mancata tornii quìi puluìs ti, iy ìa fulvtrtm nutrrcris. 
Chiefc Sartia nell'odierna Ccrcm.irij delle Ceneri te. 




pmiruKie del loro 



IKliOO,' é'n'him 
-, Sirthi e ibi fon' 



, cht t l, fciiara , che gli concentri 
ir I. i P I 

eiDolìrariva tilt coli v K ':i ,-.;r.r 



Digitized by Googl 



in re non delta , feemar per lo nien fti molto S.i rgrii , 1:1 pur' e; li I' uman corpo per c- 

in le dovrebbe L b n the du- 

'• < m'ifieriofo|.jioD r^iifaS ', »eEìio^to?l^i fono alla duramadre il- 

... ii 1 1 .. < !:■ i ■ ■ i . . i ■ . . .i.': i.i 



. . irl.i n?uinarc il primo li fua ialce media tam etile jl'avvillLippa , e più d' .... 

{fise per appurilo Abele , V ultimo nato vai ire riparo , e fchermo l'allodi pure , e lo (or* 
,: ; , ed il pij -.tofane di quella originai tifichi. ftiil prò* Centurie io ve=iio di mi- 
ti ertolo f c;j i.i. jìj^ìp c.t:.t,ic. i :i!:pole , di rertijlrd . ,:i lt«r|bj , 
a Cairn dilìsro tfiinio a «idi- e cipo E iroli , e d' altri malor fiffairi tutti 



;uella originai tinelli, Qiial pròr Centurie io ve 

«Hb. ...... 

fidi 
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mal fc-^^.'tt.lTr a :n- ::i ]:. I 

parte dovean perdali, piando CITÌ , le li pi-r- dei d L alrta p.urc d.i iTTUriitn-i j.i 
dono, non pfr colpa di lui ii cifrici™ , im [ci cmi.-.ii.iti fra per fona a cimi 
|.-i cr.-.i propria - O Dio '. Olilo' Hcnsdrcci , Iìciook Iddio non ì Ilio , (e [il-.ii 
FutKCithi, Auionj, DomcnitijSiiili, sHslli limo, onilifCICMC , (Olì Db eli 
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uno™" li Ja- nei™6«™^Ì^Sìj cb"^ f Inmmti 

josl'oro"nor- sonandone fi lildem, ne diicuopri 1 

nimici , d'ib- lenii; Coli II cottine ilt|..ìm linih 

, d' inienpor nei rimi rifchj incoili da Ji-a lin al dì 

jirims II rnn-. r eriva>.o ali Ciro collo ... Oh della fili foleizi il fjmiamtnt:) : i 

Dio ! Oli Dio.' E um tal i'ccc c im-lli , la nere , replico, rullo ciò il dubbio . 



c quelli , la nL'ie . rC[ ' co . ■ 

?.: li itele da demi interno ìl 

ciao ili' litro delli titaie noi a piacere in 



. ■ in tre ■--ili; ma ocr tai meni li itele di denti intorno 11 miracoli vi rende ; indi in- 
Otello, id'C 
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fli la codcfto moibo 



.. fi fa anche ossidi d'i fino, fi 
ossidi li Ttndcita , mi Ti fi non più 



dard i ne p 

.-. a Ili f,-:;,[: ; S.ifiihrsr ruiTii unc-iir.c;. M , ir," Jj " E ni bollii tir può eifcr folte. . . 

alle Untele d'uni vii ri'l :it:i . calar Vii;-, u V. ; ■ i. :in;i. r. :v.- ci -rnii-, che c la lid- 

in ijcijj ciotte le coofiteutaii della (eoe> di del Mondo , voi potictc perder r onore > 

lofirì , e della brjvurj , e la drjve i noftiian- 5' io mi Mi furo, rcpliio , ad inveire crjrt , 
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iiirranVM mi ciò vieni' ,ìJ allicurar Mirri a,! ainjrci quir E iù camintuiiir 

!eV aaicrriiildi, coii nun v <-n e;:!! i^. ì „ ili-- minrc rendendoci 1' un l'aliro Cini maecioc 

.1 tempo adalTicmir »: Ai-.kt J, :,l;;,ì icvkiu >. . . Sicaori mici . rift.ilcc S. rJi ro . 

'Lt.-vi egli moflrai meglio fin dove aniva la lamo, elio il S, Giovanni Evinjriiits, Eiunio 



Tre£ca Te 
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. " .1 un ili- ■ , f il:' mi . Ili: riiaìtri[[J 

i. Io fon l'AlulTtmo , c l' Onnipotente , Voi cbe mi loglie il mio, eie mi pcilesuiti, c 



f A.-c hi','".: ;:t.,: 'me pEr i . Nen"vi>l«« I vifeere di' GoIiT.'cht dleT: 
Bere , non per quello rirufo li Vendetti , ' 



Padre, quel mio Nimico 
::tido, ed 
Hi:, v 




PREDICA IV. 

DELLE TENTAZIONI.; 

ZWfaj Ift Jcfus in dlfirlum t fpiriiu ut ttntlrtm a dialote He. 




■n l'ir I' iniprella , le 
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qudte due piopofiiioni , jth: to qyl (la idi 

mirteo, ed il danno , fecondo ' punto ; Si- tri, <:.'■ ■.; • nemici 

voiitemi , o Signori , a queiti due gran pun- cuore ( e dello fpirito ', non eonlìrtcndo , a 

ri -, ne' quali per r/.ia un ; ' '- ì' 1 ■■n-' , nie :! piacer d' un guerrie- 

chinde di troppo più aravi , c più intereflan- ro trionfante in clTer rimaflo a' nemici (ùpo- 

ti mutrie , che voi a prima e iunia non vi rime per !,■ li--?-.: erborali , e feritivi- , 

avvitate. ^ ■ ■ %■ '.■■'(" ' ''T '" " :i ' v! ""° ncl llpcr f ar 

Kmo^^^r^r'rTiEs^oVlSiià d' J nn' a mì""r !,'",' < ! .' i-.'::V'/;,:';^' u ' n :e C d"llj'"AÉione '^e 

rrionfo . Neil' Emi-dio , con cui tede icii;ii dello [pihto , lltenme rum nprra i-iii ra- 

d' entrare , io fpelì alcune poche pennellare gione e la Ipititnal vittoria delle Tentirio- 

ad ahbozzarvene li ttorla } M» jI^do e ben . ni -Cai <^D»n'«er '"P^'o pii.i >■<■ i:r/ li: 

rni^flenda^ad^efporvene «iandio li gloja , ed avef^puto^l^esUe^il cinipo in polli' van- 

trillanriV 1 P|ni ll e capecEcrie Ir Pi 11 re, tin- do £ù- giovarle (iridar l'inimico dasli a'euaii, 
ne- ,!; n.ill- trofei le vie : Voi vedete mille quando incannarlo coli' imboCcate : Ss ?, ven- 
<;,' s . id. di ti;, ili, 11:. Il:: Pai; i.:; lidie i iiii^nii i . p:>ùij a fitto J' irmi, e ad amia Li.m- 
nv.'.le l'oblimi iinmiaini di Cittì concoidi- ci, dall' aver lapillo più dell' avi-diario in 
le, d' efpugnue Roccfcc, di Provincie dome Guardia ben raccoglierti, arenino tirare i- 
ia oro, 0 in bronzo , od in avorio incife , colpi, 1 tempo pararli , quaitjo :■: -.mite in- 
ni ..Iti: n.il le monumenti di Vittori* toIk- (aliarlo, quando invciliio da lui fcanfarfi , 



l.ui . gallar rvr meno aa oneiucai , e mas- ccae ja compiacenza a un tnon 
. chi fra le acclamazioni , c i pIjliI: telletiii- r^.- : Culli licenza , clic non 
be , al rimbombo di pifferi ,. di crotali , di minto da 'incili di non j 1 ■ 1 r 1 ! 1 ■ .-1 J 



,eii[i , ti 
Ji,--il. , 



non v'> , putì dirli r 



n catodal pater 

u., i' . 11 ■ i.ii.-i 1 , ■; ■!,).,- i,ì ..... ,,!,.! 

■ :''■■■■ ■ , :■! ' ' '■:■.' I ' ■. 1. ,■ I <.'■■ ., 

faticata. Or te tanu è Ij iciii, il risiilo , nimici del corpo, poiché quel primo non E u- 

e 'I tripudio d' un Trionfo riportato fu 1 prò- Ha aleno cemento le non lo tira dalla fon- 

prj nemici eficiiori , e corporali , qoal non te del fecondo : E fc un tal vera vi jradiflo 

farà poi la lena , il ,: i-ibL:: It: . . udirlo ci;:o:ia!0 c ni: un, r, 1. : ■ f 1 1 :::!■ -.■ 

d'un tris::!:: r : ;i;::s^ fcfri nemici ipiiirua- ti: ::; dillo Lj,:- ■ Lidie- : lo foci itì> 

li , ef intcriori , quali fon per Ippolito le poco anzi in altro (culo del tatto di David- 

Tcnuzion tutte, e IcpafuOnrr Non farina de , e della vittoria da Ini riportati contro 



Pigili zéìbyKlaòg le" 



p-jirrlf! . s' Ciri vi l'i,: vi , primi , t Jie il De- c ? uifa , olire il irantacjuo , eh' egli i 

n.r.tiiti idi: .Il Ilio licrniiintt: iid i r.: rir . un t.ll Viitcti.l Iijm ? ic:,i|.cl 

r il HI rolli,, ri . 1,1 ■,, ■ i. ,]. ci » 

l'etiti rimi , dir; . ili!!,, un fiisr.in a. Ini , ■•■L inilB di :j,,:ji :;:r Ifilic. e rcdci! il 11 i u:- 

llle col e Tue ; Vederle Tel qoei fette giovani , tazionc, e di iffi;vc-liine i' ikro ulii i'im- 

c .crrudii i-ra.elli in un con quitte tre fio. minuiionc dcnliAtn . il rlie pti Immiti (rru- 

vincttc , ed apcr ir e n,:r.i;i tf.tt: 1:1 p:r -r cilici ^ l' iiliiiiti ad una rr.a5e.j0f 

Caldei Piimorcnito , ca lieta , ci lama Meo- eoflmzi per l'avvenire j s'c;li inolile piimi 

ii, cConviiio iflifi in foUaxievoI briiiu, e «III TeiMieione averi tre, quattro «radi di 

pci=ov:rlii r Qiicfli enn tutti li bella piote Sraiis , (apponete , dopo il tritili:',, delii l'cn- 

dcl premo Giobbe .. Date pofcia un snudo tmone egli n hi il duplicato. Ole fc poi 
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4 3 Tritìiia Quarti . 

no ri Bjaiainiai provarono, e^ di «li li mwijì da .rfione, aro 5 n afte di panare ^un moni» . 

pelò inerplicibiledi quiniadifrfflO,^qiia.rito contrarrli la dal monte imenilTime, e deli- 
pcn rimerito, e venati», V rabbia cflì rimati- idcduTuno contrade ; che oh ausi farebbe, noi 
ic Ip no che 

>■'•'■. ■ ■■■■■ ■ ■■ ■ ■ ■■■■■■ ' ■ ■ 

■ . Il< . 1 1 <l. I VII' 1 lini .■,!!., ■! !■ , I ; 

d un tal creparn rt (J 

ienl. e i^i^^™lijin' Ìi?M U |Btlh*iniEt- Ib'Sib pnìalì' SjSS»» eÌiK% d ' f '"° fi" 

1 ' i" 1 "■ 1 ' i ■ . ' '■ "■ -i e 

; monte d pec 

•"li lii'l Li V i r.. r i'j ii. Il 'i . ■■. ,i i :.| ■, a...... . 

Imo, da o S ni piacere, (In continuamente in zi clier panati di doleezie, di «.ulti , e di 

guerra , e in rriiardi.-i contro ■ r.nlV -ili.: . :.;t'i; .s [:l>:i? , i iti; , a i-irai . ed a nerdi- 

d<-7ler IVrt.incr.i . : 1 ■■ rr. I. r.-. v a n lei rr., ir.n .: :i ■ ;.■ . cri 1 Janni tilt vanti (Tini , c travilTimi .,. 

■ "■ ■ ci patimento, di noja .e di dolo- Ma ed a perdite . ed 1 

; al te itrarin a lnr..it;:iri . e rivalimi ...Mi <:. 



' ■ i. . ..' r i .!■■■ ■ Ir.r. . ri . e t.rm i CTI ni i . . A 

ri:;- ih:, ;'-< imitar;, ir rlci-'zr.r- ila ti II |i- {■ Ti latto n^la ri 



appunto t» nuHl'IiuiocaidutaiBtlI,^!;- SECONDA PARTE. 

(ararne, e £itiarJÌ al peccatn in braccio, tto- CAnto Profeti Geiemii, in que' voliti do- 
vano, che quelle moniatne dr diletti, t::ein ò rlic-lr ,<■ oioru .■ hmr-nra.ic-al die 
rflò li figuravano non fon che Torni , che fu- fare, i etli del popbl d'iidnclc a i'orvitù ri- 
mi , che fantocci d' un piacer bugiardo, e dotto, e della Cittì di Gerufalemme timalia 
trovano in veiitìr di una vera fiojl . e dilcrta, c foliiatia, che voi favellate: n e di 
di un ver dietro aver iim ^Jjjtjjk id mainimi finta dilla Tinraiione , e per Cut 

ìntits'e (U 'ni"" /"fi altri id'un Hfoi? •«teTff.'S' lo oj'«buo Illa V &t" con fòr- 

Uominl, un de quali , iupponete , per paefe miti di ambi codefli o 35 eni . in crìcrro 

fcellilTimo viaggiando, fchivnTe di palTaie un quando voi planine > eoe Gemfaleratnt " 

Si.inr.i, r!,j ,v; ti a r.li i'atrrsvcrfa . p.T rrar.a pi',™; n ; i IT- :>■. . , in dia era, «colli a folir. 



d' tncontnrfrrs dafnionte una regióri difetti, ire', di Signora di tcnrirnmìed' ctttin'tè- 
«d orrida,- I 1 alno al contrario viaggiando, dovanea, di Principe dr Provincie, polla fu 
tenie a lui ne fcmbri, pei dcfollta, ed ohi- fatto i tributo, tutto quello con inietta lo- 



PREDICA V. 

DEL GIUDIZIO FINALE. 

Cuoi et/ierìl Filivi baninìs in [idi Majtjlitis Jm fri-, 
J'iD^fjiinfo^n iis^itimij Infine al vivjei , eiilioì^ ^(torreggiare minrtinfi^ h 



P)l« . e di flMw.th 
irn'o / Qoé£> Soi". 



anoaio a convenir quei monna ai viventi , neiu icopeiia cena lumi oei prcraro a ano- 

onde fu sii la iena si popolala , iì to[me , ti tutti il rovereto della flltna de! peccato 

>'. in re !- ?:ui iniic. e i Regni , quel mondo d'ojeldì: Nella Iroperia infine del Giuditta 

di vivemi dcll'un ftfio, c dell' litio, ebeti di Dio d'allora min al rovdcio dei lindi*) 
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,m baiano di .lucljr c:t;ricri . v.--\ Jir.iL'ijnv.- , rari cui • la [a vìa dì Da- 

li non fanno loro alno lume, fuoiche, alccS. nUtco lunpMIÒ tolll Lnte d' ilio Tulli oc- 
I Le" ( fJ.» l». t Ci/ 1 

■ fii rhcravilino ciò , (te sui inomdlrti, e • mooosll *U' «Mchio il Saro Sanie, SaWr 
Cruentarli: cfli, fecondo il omo itlU Sa- mr mr fl'ì'"" ? l'i lorfc in ludi 
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tutu li iriNii , e un felli , ed un' aneoftia ne coroinaiidi , arnn d' ave'ir di rl.t- !i: rr lire- 
n-.cirtaJLillii^ i-, nini i Cori . Tinto palmi cu 1 danni sella t.ila air incordi!!.! di nuel 
ni , e palmi , the (lucila nuova comparii io- ìuflo , di quello no! B io d' Abili in publifo , ti 




Digittzed by Google 



TrcJict fi* 




■jmii]i:i;.ia , una :rr;: ro-7i , .ul cnmrir i!v L t>', sfa: !(! 5 ip:f-.-[ r,!: ertoti «rrcr.ii ci qi:c- 

si; .iteli l ; reiivi vj : irò . on.- imo adiibd.il- [on.i.ni;^ v^ir^-ii di corioliense , che 

le Idi ceneri , e colUtniil, ebg tono io imito iejoe la «jnefli reprobi intorno il peccato , 

punici al E iuduio, lerue per divina, lavimi li quii convien confefiar, che trillale lucra 

iliiiitriiioiie, uni fotieriioDC lidio a firn- l'dtnGonc, e tutto il vieot più itti vo di 

,1o, e dirò coi., ni t ' ■ ilr n ' . ■'<■■■■ ' ir . 

memo djelljmaiivij e d'opinione intorno il ne in fine lonlcflar pur troppo col Morato, 



adombra in ilcun modo. 



■tre, di ìille^h^.lu'lte"^ penflfli! Oh'Dio^cV w'pofa't! 

e inrorno 111' iniclli E cntl del poccito , la di ciò con degli amici ? cr cirmpio 

tu acuii , io ari volger d'occhio, in nn bit- io di te migliori , in mczro a i 

t di rifjio conche lidia nel di ornile 1' e- corretto, e dove il villo ice.hi , a 
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PREDICA Vi" 

DELLA SANTIFICAZIONE DELLE FESTE. 

> ìniriuii Jefut in Temflm Dti, (t cjkkbar ormai mnJtntts, if tmntn 
in Tonfiti ÉT *K*[*t nomrwlarforvm , Ì3 Cathedra* vmJtntiKM 
Celumhit tverlii . 
fi Cornine Vangelo. 

—» Cannimi!.: ii ptnnrirt 1 divini arcani, lo inlerriD, ed sfittno, de' quali debitori ci 
lj- ii rcii. re illuminato delle irtele di- unna i Die quelli UMane, che ptoferfia- 

— I" I - : -r^i ^ = i . : -. i tic] cuor .!i Di.i rrimrnn il.- luti. Sì. refluo, cor: vi dei: recar .t:[; , : i 

i 1 r . e , ■ :iv . i- i. ■■ .! . .1.1 r irle 1 i ■ !■■ 

;r le refi: ereme , non Ila fino lutilo d' o- ne 11 pia licenia di farmi a indovinar per 

i. !C(I!I>;> i:n anici. [U .Old . Quindi è . eh; vii a: cri; Verruca ii pi.ì verismi I fi' ih .imi'. 

orto da Ipinro di finca avidirb anche il Co di Dio intorno I quello . Ed ahi , che 

i,.!cra Re enn,, i:i vh.iI-ìCìij un volili di io ini divili; ,.-r ippirnto . rl.e il vil'U <le:i.- 

... .. ... . '■ r - '-'--ni.i.e CiillUne, e 

ia ner cor di Din 
, de [ii in luì face» 

, _. , ., , - ulna: . ; hicrc 

E coii alrre divori- anini; con divot- Eelkioieoilcrviine di-iii unricio Etnei I vale 
j-.i;a c J : vie ri'ci re , leseli . ci; J a. ne : dire , l' i dividi, cimi crraia- fecnnjn I," Cl- 
ic iioriaic riii tempi li iiicilriiiiii n- n o!c [leu mino, clic terribili psnilt del Tnr 
fernacÈjtio, che^un 1^1 pfa defiderio Jjj^'f*^'^^^* 1 ^ ' oro jjjjjjj 

™ii rift en""? ì Ara*™? «dent"» *r™aiilii™( "rìtar^iiiYjf e^«foiSS 

i.,.i ■■ Leo i ■- Di ,.■ fc nciiri li le cecidi . . n.i ,■ 

(. Id-Jic r.i.MUidi. e conllci-ri I- nc.lirc ncn circe:; di prozia m.in Jjl Tempio ivc.-i. 

ne ulelitHiebe fnoiirmi , e fiere fot- dimri , t compra.'"-! -i»™-fii .ri — m 

ai occhio e^ii confideri queir declr uliicai , e 



lui pccfcrv-- - - , 

lecntcì ,■ come ccniidcri nit i,j|;i:ni— ire ci, e R:ii:i.'i,s rii . ìi . cil ,:;loìì però ij (;i.i- 
' ■ ■' ' di Fefiivi, ed l KjJP-i 0 J,la cc ; Tentetol propofitione, che io fj™>. n * ™~ 
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.'i fiera Ibleroica parcifcnri 
ilo li Imo ariuilìi , ed 



jiore, e miglior 



iv.s;- alcun Siinr; 



>i fieri rifcuole 
^ .i" ilio L 'if LticiL . 

ali' Eccltiiifttac fumimi, ti 



hi.r-rcii'ciF-;- 1- 
■ ■ ;u> iE i-. : , «di' 



bucciat e colli mani ve- 
r.- ir.iri.Lr rs, Dnicj di lònniatro la Boria d' 
■ili™ ,1 l.!u Vieni... che inanimo di cucili 
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02 Trtdii* Stftt. 

Cornar edii , e da tento tutti eolorc , i qui- ni tu Jtm , ne In feti - ne in cotone : e non 

1. i" una fieri , in in ."«icn-rffl, C fili po; d difficolta di nalfare 11 

tori (Hi 11 Felli d ilici,-, V. ,,.■.„■ ,., fin- .-l.a in Iivkk , ed. in 

■■■ I.' i-. i. . l'ili l'i ''U 

pei Il cuore, e Che ["*:■.[ i:kd !.- :p;,ÌM> Nini in Cll i ■:, -i fc-undi I!r,.:iii r.:i . linci I; flnardi, 

animino the eli f.7[ei:'i , e « l'i'-'i ■ "- : ! '~ "■■ ' 'lire: 'ili n.iii.i dicon troppo ; quelle 

(ijji.i in c.ue'C„iNci,e in nucllc M rifalli fin- liberta quelle familiirir'j piene d, liccma . 

fonie fuorché quel , ili' LUl:!l;:i:i:, l!l Imji r.^liLL:- c:,e - i..n.: . vrci.iu, per l'ordinario 

IO, c di profano, e i.m i .-, n i run :. i li 1, ivi".' e n 1 1 imìhio difendine. OhDio! 

mentii quanto fpiri malmeni e ci. e tini- O;. Du ! M'ri.-.'Th iiiiii.itriiariUTiente ne' di 

Èchi,; Nelle IfiJ: l'IS im.Kt i li- :i, m culi ■ Fi li.vi ini Oi.izi,::>i :e l'i ir larntiiclx ; nffirdi 

federar] fucinili l' incieliti , e h facondia dui Chicli venuti appena ; mormorar filili prolif- 

lodatore, conio fé quello folli Inno il line firn delle Prediche, e desìi al r ri divini UlR- 

4cll' Azione, ni punto in osEcrio i' imita- rj. credere di poter con culai li fia diverti- 

aiunc ti picll.-snru, li vir:.'i del I.i.I.itii . ci il. cute rimi,»: ,., felli deill fatica [of- 

mtt' altro tiliarendo fuorché il Santo , o ferii, e della violenza fattafr in runa li fer- 



ii infine eniiie r n 
i, da Teatro , 



ii de :|l,iìi .. ii.'-ilji Felli ? r 
ri> da Criftillli ili 



«uali con quanti arduità frequentano Con- temperami, ed il difordine. curilo . (riama. 

leliìdOH. c CouimuN.nai . llirll.nni .i.T.Jui- S. Ci [iriar.ii . < l.iù.i l'ir 1 :, e ::; . r t ir !.■ Ci.ielr . e 

D VfWo'rZ,"" 

affettano collelabòti di onorare} CrSelU til C cjLiil'iIiitj .donane- ■o'fjj™ ■ * qu.l'ilrto i 

j"'i'., , 'iTiT rf !e, li c i,', r ',oi,'cr!i', r"|i.isi:i cn oiVulÌ'! „ >'.c"l j Jio", f i'.ì" - eri 

f= no fari veruno d,r.,:L':i m e,; ci fé [arili- |ei lucie.,, dr.i' Ac-;n2 falutari , e hn'.ilicarri- 

talamaitiat J urar ci dei liai-cl.,,-,. , d e? e; quali elle Chicli h 

tut ne, L'iLu i. Siero Fonte , rime' peri , e" tini' 

niii.i-.iy Fiali., il, ma Cilici 1 . a (eli il i: t -i li Me;- Aniiiu uè Fedeli, !>.-• Ufacrir. 

Ja la mattini, adira eriindlo li oleifici, i(B- come pirli l' Apoflolo , fpitin 

flitol_tritr ? ilrcno del divi:, le, visio . crederà ftono, e Inno nlli stilli rise; 

ondo fi fiCn>daÌczr 



Jipando in nn'o^eria H di fé piiii^IOttrlilT "cetliam nel Mondo , che due Idilli , vile a 

tutto il corfb d'uni feninaini , fenai confi- dire, di un medeDmo Padre n«i, da un'indi- 

detate, che riduce culi .i.'i li lia :iir,i;lia a I! nuc:,,.a[ fion-Jciiii , impaflari d'un me- 

mendieiti ,- e colle fue ebrierì , e colle fue delrrno fanEnc.imbi geitnotli d' uni fol ta- 

beflemrnie offende mortalroente Hdfcl.QMl- JicF , petrte 1' one. e l'iItTO d' uni tnedlnrna 
la F r- 

Fclia trivasCate per chi the Ha , ne in uno, irò nel fetobiante «lv»ln , imi talvolti fra 



r ," Digrtaed^^pogjc 
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qSllo^KjuTiiP^atdìuioha. diScdcnDi- illativi 
ìt( Tmno «monÌK™njj!!nni "di dice pi 

B?t? eziandio" 4 ellHn fé™ ("ptntTstdiin- Silfi™ 



, ir • I i ■ h ,■. ■ 

!■.!.■, ... ! [citi 1 ■ .: I i : 

I t - l i.:r lo.e:,:nr-'i:l ie me cl:m;, v:'a .'.i Benr-di^ne ,le Ui!!i 



i fine li foli' al 



,r. di elle.- Afarum <1 
■. piii decer,** ) rftfn*. 



lirviia politica, edvilt, wr eSren?dilof Bine dar me tedi fot finir delia primi pitie 

Eiviriamente condanniti i cagloii deUi Ino motiva te, vi cadete, oh.iffiwmi delie K- 

colpe alle Starete, alle Carceri , agli * delle Chicle per divina m::e,ic<>:J,;L m 

fl.ìl a ( ,] , e [ , Ir 

do tnvitliar: anche condannati al remo, fui * Indetti,. IO* CO!!* vedrà penirenia; ali 

alle li, mici, alle Miniere , alii forrificaricni. ebe capaci , cbs voi ielle ceni un poco pii 

fa li , tris anche cnndsursti i-iì: i:f'i t'.i in- I ■ r.v;icnr mi a [ti rebbi ani l'adiro , 

no del inno inutili; e co>l anele Iddio per vaili* il vem , di ent.ar con ptù fiducia a 

appunto da chi lin:e ( :: ,-.r Invine: Hli ;i !e , e ri: smim I' i,i„i-.:i : -i , mri incorno alla fan- 

Iptntaneo, ne cava a Ino difpetr.0 un fona- I"- 

to, fervile, e penale: e fa , (ho 1' 1 



(tQsrtflivo dctor- lòddisn 



111 l'uà Le;- lodati li 



e più pieni lo fl tinse . E sui!! 6 
siorni f Sono 11, fono ' Gin™! Mi- 
Domenicte. Sin Boni. 



e nettila ri a al Ctììiano^unj oflct- 

'i ■ ■ piala . ili i il ■ ..■ !■ i lem' 'i I 

.. '". . . l'i .'.•■■! , ',1 'le, l.l.l :,"■..,' '. 



c n «] o reroiHc ■ Di turo ne v 

»i|U-àICfillUDO Cauti il fudderio 5. Padie Siam udì moiri de' Crifliani Ireaueurare 

domandile) cnl ptc;cc[c: iU-!h Sinr if.csz ioni; ChiHe as' a: (:i;ali J N c vc ... Ha -ici al : !■ 

e' di lenivi? LolleJTu per ventura, che filli tali di Traili «'Tiiliuiiali odia peniienra 

rrv.jada rei f rtc;'[i > J diluii d' ri. 'ni [-ir, si a firn ifrruire d?i duvet ,i.u:-;i.- Ne vi.- 

n befieramiare. di non ruhjre , di non idul- mo affai do'Criftimj par mia k venir do 

.... ji Ji-aaceDilic.reil fctinti alle Calde , nel»™ pio, , (SSriii 
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!.. -Mia;; : ,-.u:i;c. 

Biet'u de' Fedeli : In line avete v, Nnlih- 
(«; ji ui.i.^.or n-"=r scila Felli, i ' " 
e col. le 3 

!,;■....! . Altane Dime Romane Sem 



sii jIuì Ji /'Va' le non vi andate eie per po' n, ;:; ioie' de" dì Felini, c scile iàcte I 

puro capo di piacere; le per vol!ra (pc-ritnaa ici:r..n. M.i.-;i„r e, : :i T ,ie le ,,;<■.-:, :vr.. 

e per le cole . clic [Ci J p I Ll3 liO . vul tipe::: , n.rlLii^nti. , ajei;::ir |- 1 :"| piena, e più ivdele 

cfle il bayoo vi e oeeaiionc prolìima di pecea- alla divina leeie h profelTimie r.i.ì LlMiriire .li 

ì;\>\<;ÌKÌ > e'! l '". , . 0 Ì\::c .r^V.";.,"^"":"-:!::,- iii-:'". -i' Vài plachile 'ìifennil , c^uaf iaT-a 

di a-ilarv; eoni jkro di. U- JJ un n;jl eeli il mulo : Il ivarumo , <V.e pTcn;-e, 1', 

È ,S , ■"["'. cl'V 'M^^raver'lclivjr: .l'iole f"™ ™ can-.c 'ni? 'idi o *n e' 9 re^, e'i'el. A| E 



PREDICA VIL 

DF PENSIERI. 



"P Ci.; e S::nfi. n.:-i . i;-.ir<:n Lc.J.v (].e t l:..:;;[:o ai leni; ; che tulio ciò, eW 

I_a loie . ,1 v.i'-l n::i-e : limi orimi uno per vii Je;ii ortaoi corporei può earporal- 

a-h un iiirciion dell'unirlo , tino a rentieri- meo» cfleravfi j die nitro ciò , dilli , polli 

E non e egli il cuor dell' uomo- flato lincia, dTere-e»duta,n»dtre folto umana ■uroliti,. 

ir. ? ìi?vitù!'r ?l, Non \ oli* ™dorl- 

in lino 1 qui ricettari: . e invi e .1 il. 1 ir ni ira- r::,;, . ■_■ .<: Iti.l..„;j ■ c a!ll pregni.! de' ](ir 

diro calo, the alcun terreno^ DorraniiTittrib- JjroÙnt^ìcooljriii |1 tfirjnfero a' E enuHefiio- 

lo fpilitua c 'e? 'che" J 



- .-UjiiCLa b;; Ctio; 
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'■ b ' i ■■ i ■ ■ ■ I ,. mi , e li ti. .in M ■ i. ■ ,.i . ■ ., i -. 

cattiva , cattivo - Importa dunque il mito , io, e'Lmio poplin ibiiam peccato avanti a Dio, 

tonchiudc 1' Ansrliio , cr.e nel do Aro tatti- ni iRtllo per piert, presalo, che i nn-.ar.rj dal 

— ■-■ ~a buoni , i pule Iti icftitudìoe , tuonare , e dal fulninire , e voi , ver pro- 

'- -■ del fine, che e nell'inni- meno, non '" " 

il lifrade in culli eli ani k tllor* , 



Oigii^pd Dy Google 



rare? Eccovi donde.' Quell'eri, perche' ]o°rpi> friniti delti nO?Anlai; pTehaieu !l?eS 

rito che ad operare lo nWTCvl , non era li- tWdHtfrVuttl ti , vi dirò coiìj irafe 

gitimo , e (incero, ejli non veniva da buca del Silurili», ito* (allicciare loro il c apo fui 

f In , ..iv ' ■! ■.ii.. orrc rve 1 :,. ■■ 

faceva » ed altro Hnlàn, hi fu* Uutu non Yedete, fono per ippuoro quelle Volpitele tra- 
cia d'accordo tu! :'uei rnoir, ;ib [l- d.L- Mirrici, eie roiictiiia no in voi Ojnr più bri 
razotii co Coi reo i r j I n e di Virtù . In 
non era rottame nel ben oprare: Egli avelli effetto e ebe fi può veder mii ti' - " 

radice delle opera aioni liailtl, e perù non * POBVOfo ( - " - 

Minore, ti.;* .indie vii iirr fnurri. [.■■o:-j?r unrlli f.j 

medclimc. Ab ebe troppo , ^Lsrrori miei, trop- fieli' efleriorc, e d oini ouon - eiempio , ed cai- 

po hjn d' influii» i unii pmGeii alfe mal' Stufe»» li lo» BcoOìdI , in bocci a' inali 

opere, e tmr troppe etfi tono qit' Tattil , cor auiji Cam uri JUetufli , tbe non brlreirr- 

Jie- rodono in tri Biecamente osci Suon midol- roiano, che non fi ubbrUcino , ebe rejotano 

Io . Vedere voi lì Quella or fi afrondara , le [oropalTioni colla ragione, eie in eléandc- 

' ttllr. I II ., Vieni. ii.l , ■ ... rjil '■ : illcr , n .1, pi il 

dico», t l'ouon^Jell* iJileeBt^Cmpitiie , traMiw , noa lupercblairD il 



e rnami'metierla , e rutta da tana .. a Dio . e forni, lianti Q:=Ce 
^irieffiaiiitjla intinti, e rapaci Li i!r ion le pi^cLpLc Volpiteli- ^..V.-tv 



tfll Ventai fttarHì' ìmteSt, elTiirjno 11 



e turi interne plmSiSel iluii» dolUViina, quinto importi lo klhrotiit affitto li 
• ■ iirmarmi, fé m' irarmjf ito, die* veri i' opti voflr» a^riniib_iCTlB 

a di sridare , the li pi- Me follai™ re In IVaditme i pcafJcri Ir 



adunque ,"rSe- il £i£Ìfro 'duiife Voi- tutti iSag'tifii 
■ minute , che li bella Vieni difee fer noi ilpiù 



tino . Clfltt . ertile wStr Valfa fini.ll. , 
(« demiliiuttiir riiua , ivi qui .motivo 



p-r ini il più importanti, peicioccaé. fili l'oaii 




Digiuzed &y Google 




DigiiizBd&y Google 



So Tredici s"'<""- 

i ■ . : .1 I , .11 ■ i ■ !■■ . : fiuti i , 

lì diri- , c JtMj (iella fpeeie ecjjl matcril e felli (loffi flroe culli liuteria predicati . 



PREDICA VIIL 

DELL' ORAZIONE. 

Damine adjuoi me. 

• V?V™!' P ^ f ff '.*nr=: i * jra Ì e 'Rr" " : Ti" "'"T.V'i tfn'";t 

■ ." „ , V'V 

,-,r::r.;:; /;;,-:» f,\M'ft^iNìZ,:,:.r..-; 
t „v..u;; :tV..':';.'.v: '",.;%:U'::: 'i;,';;,',; 



iii.r ... ,„ j eri .-ad. Olì i r itrW avcil- :i rr.t-j'. .-.ro.a 

v i r.>n>.i> . 'e v., >i-.ù- , <,.... iva (mi™,.., Mi „, h... ,.. -h . etn' 

il fc Cibori ronfila [:s . . ^> «VII | ft^s. .!.( .:. <Vr A c 11 1 . la- 



mutilo t vno , Sicjjori miei , tono quello fe t del >iA Tirale . Sembri , che ili' Orinone 

veni: Ma vi utdic vi.i n.i » ritritale , panccipi Iddio fui onn ipi-rrnra , perirceli" 

Ijcnjis ;<i sv.fo Heir Are , ti 1 uso- co.; la abilna . c la privi. rtia aicunc H i n nsl- 

iii£!i[o:s I ..Hi srl [i :ì a.'iin- lì pin! icari ■ cu- :■ il . n i . lenii, li 11,111 !o.ni rdilibi- 

lltDO il Mondo , e noiriiiitilr.ii ì IVI li . <l.r 1 Ini li l( , ] , punti, . Scmkra di 

cole miHiiumeiKe, voi lo ripete.: Uni ,'per- più , dir. IJcki |.,,i[i-ciri ius (inniniMitiTiM 

eie :n volando effi entio alcun Giacili l,o- ali' Orazione, pii-rhc li rririleiia , r l'abili- 

liio 1 (aie i luci cuiioli climi . hi il mela- ci cziindio a porer dai l' eflere , produrre 
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li DiOi ih eh' e- 



!" il" I.r . i- 1 1 . ■.'il". ■ i M ;. ■.'■li 

tire inlina al Tur. Co;i:i rkf ili i. :i.i I 1 ■.' : < ; , : 

manina con un difecno, ed ceco the cernirò filo in quelli Samaria fletta , dove lambirono 
oini Tua eipetraaione titeam liei» fiumnaca- cà il angue di Nabot eftinro esiline 
mentir un altro, la lui elfi-triia/iane e;l^i„ri ,l;l:n ili-ilo Atsbliu . Amano drina le fcrthe 
Il eri fluito frefij.t . Alt;:-. SjuIl-, ditelli s cs .li Mi. E Job Mar Juirlie. . ej cut. i?,<';M fr- 
appiamo, the perdute le Ciiuni^utc di lini Pi- Sh Lì i'.-iu, Auianoz quelle fsril.c.Ll.e r»« 
die, vi per ri n tracci irle , ed impcnfiiamcn- per Mardocheo dirimtc . In quelli , ed in 
te li abbatte nel Pruriti , che l'unre fujiru [,:;lle .,cM;ia\ noi (, 2s idi ,-.:r rui- 
in Re d'Ifiaelo. Più. «oellinlet ngicad' udì crai -frequenti Te K fimo , mici di un 
ek:np:uc int!:ii!nl.ib h , p?<:h\: ile rotto ..tri c i.t'ì.ieI itì-.c, e , Jl rn-' e tanti -..-U- ;■ .li- 
tnatnnioniopclit £ Iratuvn, eppoje nonpal- re, eie per quelle «effe vie tendono alla lor 
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(Predici Hai*"' 93 

SÓ"tmfid'i™ióùV, 0 ^wTpU°gìoMo™f» ti'nnri^HRUnn TtdtSe v'oi'de' fuo?j 
.t, .,-11 , . ,!, r,:.|. I . ! . ,, 1. , ! M .1 cl.i >- • - ... ,■ I un h„ . ,,!„■ 

ldd t Id d *l è d" 

-, shdi a quel firn Uomo e pio 
«inciti faccemoni . che tì ubuhdooo di librare recarlo a dire, che cola eili fappia di Dio , e 

>. r-U.no, :„..■ ;„c - - =.-.-- 1 i. li.i (Ita.- d=.lc In; uftic ' E so» ci.,,, elisi:,!, pll/ 

ciilr-" d «mjMW.tJil^'Jiil-.u .olivi,- ,0 [ondavo jTlu.' Siili, . cu,..; !,.-o,: pr-- 

te, che pei profonde, che fian le lor mire, te la di lei inifuK; come tirale le meLincc; 
per anemie , 

'-— i tata la prima uifC-lu Tua pioti ? forfè cbs 
i • 

- ...... -.- (cefo in fondo al Mare , hai cu palTei ciato i 

venire, ne palTara, De anticipare , ne nolpor- Abjfto ì Ti Iona lòrie flave apertele porte del- 
ie di un fole 'I^I^J^* feropre IBI «RI la Murte^e^nai tu veduto dove la Iure abiti, 
pVc'i'[3 ' 'i? "ó':i t ^ '= s i iMr''; ' s "^i" t i Jc tiVu I C ,°LÌa [ li''~i^ct'r,ìk:!?^ ,ìu;! c'iti VoVtilc 'T i:'.'- 
qualc bene fpeno digpndo r^eGmj lc' negete; , mero^^ivai^ncd^^d^tu emraEo , ed tui 

?. ., . ,■ , '., i' '. . :s , . , ■■ ■ ' ,. : i i ■: :,-ll.wi' .■ .. 



a co cavillo 

la cauli di tutte le aula . inaili calili fu- e Ibrmatorli l'Oliano per nitrite? Sai perche 
rijJe I, (ci I (cu il trrcn , ..L'ut; Mi , c 

fati, clic i rifpetto dalla caule- particola- le, a vada all' incontro degli anatri Saìco- 

•Mew^Ituju'Ti^éiiti dèi 5eéolo^°che" tatrìda liT^ò^^^Tt^tHTtci^ 

M> ld ti j jurllo .:, :., . , U, ndo i lutti, bili mi, ■ ■'■■■li :i larari cri , 

miti , t- ;1, Mortuari , e cernente the ij la .aie dctli hlerclti intendi c V clpfrai.cr.s ce' 

la quale concorreeon tutte le cationi feconda, Diodccfaper tattonuelto . Onde avvienedun- 

o movendole , opeemettendo, che ù muovano, cue , che non mi tifpondi ' Coti Iddio aGiob- 

jed agli uni è madie , e - 1 ^ m " I 'W t 1 " Ji^™ 01- , b" r 'J e co f canta con rufione^del-' 

Dio. Ma mio Dio. e qua! principio di com- •« IrBtfer mutui /«a, Hjrouttrr fmil pof- 

petenia elfeivipuò mai, equal iracotanraef- firn f Manna mnm fMMt fuftr oi mlum . 

imi jraò mai abballa nia dace per entrate in Ed a quello, vedete, a quello differito ter- 

earacon quel Dio , Il quii vede tutti infimi il mini (odo ila Dio alena parimente ridotti an- 

più intimo, a'1 più «condito de' rollìi fes re- che tutti i perfidi competitori del fuo farete 
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cui [beo da Dio ridotti quelli h 
fapleem» crederete, che elH 



I • I !■ r ' | . I ■ i. i r 

■ 1' - ■ Parlar l'urla . : ri< :j :v,:t, . r.L , ii.ì' r i hoTir l'Ini",.. n'T .1.1 rei rurrf l i.'h fili' 

■ il. ■. : I ■ .: . " i: 



le fl£te Carte : A"-.': alimi:'! ni firirratra: 

dir.u, o s jioi ti ... 

:,( pinria raMir n-.ii i pT'Il !i) . 



IrfrJwuH buttar, &ne dixtth , rfimiti /./- lìiaiii credon 

jSìiivh -wla ; jau w fulhtirl fnflir faUs Dia, e tbl p. 

raro -if«iaai , & iBùt.mitwcùtrt trite t Qaù lo credano, ranni' init il contrario If vede 
ila ir„: tl . ii,:; 1 lìit. fiotto a: Iatr:i> ef>;ai- cfce (»!iu,i viva, t :s-.-.-, s Li.i , open , fi mme[- 
fo , clic lino i que'rempi v'eri chi ricaliti- gii, linduftrla come le di penlare non iolfc 
tava contro Mi Provvidenti , rancavi di litro. ttK I DBbI maini , e punto non si 
fciioterDe il giogo, ed afferrava l'indipendcn- follerò i divini , e come le quinto è fopr» 
il- Ed in Giobbe eccavene uni doppia «XI- noi a noi punto non ippirrenelle , ni Go- 
teflaiione: Cifturril nivtrfui rum nrflo col- vernante, ne E ovemo alcuno vi (òffe di prov- 
ili . Ifecfi >)Ui*i in propoli» dell'empio, U videnil luperiore > QjieHi , die il Mondo 
V*SM arma armeni if . E eoiiin mille Ino- eicdonù taperne dappiù degli altri, a'ippos- 
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q6 Titilla Nona'. 

dio 2 ciafchrd.ino il fuo carico di indolii ri;, :i -unirvi , cì'i ir. m, ( r!n punto fi dcliini di 
Alni vuole, cbe porti iVell dctTibemicolo, nemici un allieto «entrale . Ecco pertin- 
le Tende , c le Conine, alni i Vali, e i Can- IO il regno duo colie Trombe , «cornine 
s!r.!ic-ri.i iurriboii, l'Altare, la Manli felli fistó llllte , ed apponiate ai Merli , ed Ce- 
rini II; :■ :,. . ■ li 1= i : " Il r. . < <i ir. . M ■ pei I f, 

■ i-'r'rèr» ' . i. t< !.'■' ■ i. v " 

ai I ir. ( '. . - ■ '. i .■■ : , i i. Almi , I, ! 

tBkìd , Cd II Tuo «Site peni 11 Mone a prepari loto un duro iccoslimento , per «- 

tryiredi.lo^jjfin ^ jim^i^^t^sj^^a^»*! Ini^.l^at^coB 

i .h il I i .. ■■ i il' '1 ■ 1 il I. I . 

<ii fuoco li none. Mi non il taflo efli adir eie eccoti porre fui primo fcitlione il nii, fu- 

*;.!-.; r ii i-nlrn:; ir:r. miliari ri n. tri fui Ini Tri ri . Riei;-.- 

;.i:i;ur.irl: 17.11 . r Ir ripulir dell' llibi ndo- rri di p,ulJ"t"" I. 1V-.F. (ì n n -II, n.™ - 

Dito E[hto, ad entrare in dubitazione s'c E ti fono invi; 



Me eapaee'di dare loro il pine , e preparare tro nembo di raffi , e pietre infocare , di cai 
1 ■' ' '■ ' 1 "ubu liquefatto , e Ir fcil 

e più roi quando li feltro \ qssc- ic Mura; un pronto v'accorre tolto il St 

-"— " '- " J "ic,edi tlllfo, idi punti, e di piatto 



Me I h q el 

■ !■ ■ ': I ■mi . ■ il ,, , fl'V'ò 

ito una fìoria , e a più collanti fon eia lulli fosnn-.nà , e (nr.o 
loro famofa preva- a im J. fpitr.M.- -. n : ilio, c porre il jrièlul- 
■ ■ '■■»<-■■■--■-■■■ «- ,] fi!10 



fMiBi fturilihrti come appurilo e limio in lui imi. a;.n»:l.-- 

quel Salmo 77. che c tutto uni fiori, »* ™H,.,i (.. -- 

cr-ti ,:jr.' un' Annate 
ricarinner e più poi 

retirii il ;.,.;„Tì:- . 

i'. •■ 1- ■ ■ h i.- ■ ■ ■ ■ 1 . ii<< ■ 

fiiOji .uit; I Nei balmo mrdeiimo i rriiftra- addio, ecco ritinte, e riippOEsime le fel- 
lo. Iddio udi tinelli !■.:■.>•:.-; -m. , ;■ li-nr iu::- 1 I; n™ , r. ini; a in. il iceondo , mi con esiti] 

fed. e fi noli validamente idi -h.::.ir:; , ..- Jlfavvsiitiir.:. 11 ÌIM: -r. i;o 1 1 [trio, mi fonofem- 

ninVi il Tabe maculo , e li iiidu.de in ifiriiii- pre di pari chi col capo (dilaniali-. , rlii culi' 

vitu . li Ini- (."iijiirr.ru Li incendiala , i Si ter- i.'ir. prue rimasi.: .1 r. al 'nulli . Sire pila, rrat- 

n,.,i d. fpaJa perirono , ed infomma tutti da tinto un lieto alarma in più altre- patri del- 

capn li p.é d'un l'empi. e, ni, iu.aitii.i i;» I i r:io- la Cittì, latin invilire da pia fallì .trinili 

verfe. M niMl.m ridetti i*Mt l/mr!. Ri- da E li»sriefiori adiri di cilu-mc rli. inviar , n 

-liwìa- divertirli dil Inoro , ove più ferve li milohi. : 



^ ^J-bs^ìlnimic'ii 

no^OEietto ''"io^e divenhe^fàblia in 4°"^° P"yonc c chi noti i 



n^sr ar.fiIVr. iii ,:,','■: cipir., 
..■ r.lini. 



ui urli ulsiiuii in 



C , ,1 



i <: i riti:,,: di qui-Nn lì. so , in r„. L: .flcl 
- Pr'v. ■ ■■■!■■■■ I la farti i il , ■. 'nu- 



di flKtto viEMolb tffeJio jt loro per Ippolito, a quali fui nrimier rtmu- 



L.'i J ^ z -:'i I:-, Cu 
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1 TrtJìcM Nani: 

empjo tragico, il quii porta ferino in i":,,,,- i! ,.!i,> , 
^ . .dico doiuratri» fy^J r ,lt "",V 



E 



ON .'i vrn , ,■ ^.'.noii . di' in lui fu- >', Àrnie. ieri Siili.:!: miti. M, e:t<: fé ', (art 

!.ì!i.;l e, iì:l-..::i- u[i't'rr" !iz .o;iL i , i-u: v; (alvi , ii poni mar dire. , die quelle appen- 

.ta .,r;i ivr ventura pntrrN>e nuo- dici , quelle clanlnle , quelle kf;i otTr-rvate 

co all'oppollo poco e per enfiarmi il fiauo da coloro, i — - ,: 



a. Dice adunque più d'uno 



n r a il ire i "p:o - ro > "oh""™'!) j?. 
Atoilala. 1 ri- ei.ee, r.,, i , v. 



lo jfpe- mi» trofei J Sari poffibile, die non li eapi- 
:mUfà Ica, elio [a pulitici deli; puutjd.c di., no,, e 

— illrt alla fine, che Ja peline '-■ " 1 

!he per arricchire , c pe 



i r eli . , ■ , ■ . e i ■■ 



, • le i ■ 1 

e!,? Sarà dunq.ie .rdril , m'mndo , «!: cercar r.lpnrar Il propria .«..laut me ,u.ia.. t 

le ole r,-i,i r ..ia', , editarle edsujit: inaili- e lipcil: < iori: , Cl;e : :.' c li paci,,,, iili nmma, 
'- , dir da uni li eoflituilia in elle il n, Iri.i d.; i II Jilpenlier di curri i beni , e cri: 
■ ■■- c cercai Ji r , e 



ulti , : fi', e? .V l'i, 

i cercarle eziandio con Uno /Indio , e con unt ipdljKndcnremerire da Ini 

itili nini dine li inverdii! , clic ci riciatca dall' un dito i.itdicc ! Sara poi 

a; .:e -i! i.i l:n i t ir.ci:^le . - e in n, idilli:' - cip. tei Lir; J. verni: , non p. 

no .l!:l:ini deb :".i: .:' .i i re ": incipjlmci.'c- • L. ri dila . ni .ì m J r d e; ia ne 1,1 

fa ■ • ,'■ ■ .,!•■ - • n. a.!, -e \ li . L . 



.._ jno- Il pili alleni da una (al ve 

. „ [deli tanto Cina il t.-nipn- pili di cC.i. murari ; e .p.icll 

MI |" appalllcaiano . Che però, concinnile i' i , clic alla Eoe, anonrcM il 

Angelica, non vi f«f ili Alleile core tempo- vitarvi a voler qud , ebe D 

fili un fin ultima , non le «tirale eoa uno tot Ilici in neutri litoti fl 
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PREDICA X* 

DEL PARADISO. 

gt tranifgm-atui tjl trae cu. 



OH cfvi cimento formidabile t mii quello rtctieflcro , e mio penfier etri flamine Bili 
.': '.. mie . ■ ■ I' i h U.d! »■;,<.■ ir' i-oll , " Cri».. 

■feri penfieri ! Non mMnpiiwt* <U »l«iU,> ■ tu dtfftte nRIUM , e delle fpotUe di 

1' efpciriiiori voliti Aniline io non idetuo , Un 1 pie ii neve cindide , e di quelli nube 

'perocché un areomenro pei mi! fé di nappo pilliate, e («idi. the lui per diletto Stimai 

ifrcriit» , e umdiinol» moie foverehil , t li- di Dio proclamò , miro a line che codefìi , 



i Ji tifavi) ;(j :]..;; iLu ipi ili: ::l fersnilT f|:flic Tofu !:> (.■ isv.Ìm J.cn ir.ciii 

te ti pn-fjiiri Iv.riilin il V;n:(!''i) fili Ti- mitili j -■ ■ m.! deli , i!,'io ili tulio di .— „.. . 

jui, Jeila ,rit:i:;i:,;i vii.: i i.ie , ir [kliili- | u fui .- i JÌsiT! c-:ii fr.fr..ndn , av.i.lio mi 

n-.i iiinjni, i si Cmlo, in i, . Svilivo :\ di fono ben rollo ruiri i|uefll del Tlbor fide- 

trar birlumi, c lampi . che li celelìill Bei- lei odierna pi 

Illudine , dirò coil, eoo» di [«ciberò Ti ti- cnc un ii £JS ni 
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più alla mano tono, più obvj , e più barrali' d 

li ,-noninilullii(oioiduim:c,i : 'i--l"r-i''i i ^"": 1 " i' ■ ■■ 

in «atio.fcrcpuriniDvti elierca voicndiia co- e in :: imi al (,-:,:. -.uicij rjn uio ; io mi 

fi,ch'ioiaq Ut flopircioloiiriattoadarianitri- liconolccvo per un jiiniol Mondo, in tal 

lare t' invili il di hi srande Ordinale, min k ptrlcEÌoni Ipnie nelle alni Creaiii- 
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allora, tl,t non poi dopo il peccato* Abita- e modetaiione , e d'un fassio, e irtriitcniibil 

Ilo i'.ji.i.nc ( ni i"; .> . ti,' k-: .una lii- ) Vivete. Ma (optar lutto (io m' avvila, o Si- 

j'ii calie Sj.il, iv.c di quel punì, ed innocente snoii.ctic shinto Adamo 1 quello pano di 

i.fiVtt!-, .!.- ini i-iii?irl:u il :-r.a ;, nii-lia vi- m-.li E il J i.:,- unii, :i l'i i .ini-iT..- loo — in i In il 

Ila, ed in guai lOlfu impura Sete voi inai rilettele, the in niello lìarn:u:n vi larialla- 

tidelfo indate a deieii-ciin? Ah che noi >' ta la ttinbil Motte. Ahi niello fola non i 
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tttiia Dtciml 

i pofllbìle, chi colui fi me;- con noi lo fpaiio <H crenati 

i.n alla E oli in peritolo di JltOM 1 pia Branditi ferei 

Einwtcìtili.lequn- cinte inje fieno, e fu gli c 



impercettibili -, 

b trie ci pipetta , ma fede maflune 

>i fare dippiù par i 



li follia , c.::i cui noi li difpreeaiamn . \ioa per iferiverie 
i'G:ea r J Jr;; ili|'!i;ù p-rr lire; cojiiarni^n- filila 



la ("il ■ lai 



.-. iirmaa.iaaii.s , GriRo hdji avrà coiiaiVi ina 

T noltn unpoceriEi. nppur tonoTcendoIa , fi 

— (ira di noi biffato, Portandoci a CDle . duali 

uà! Perdei, .ìi. ihi una trotina , co e un fioeva cife-r .■ iinnoiTJiili ? A chi pò» cadere 
lacco di putredine imbiancato, e amata- in mente limili (mute i Ma come potremo 
,-<■ idnininrr ali.; cc::rn*,<:[iH' , r|i.,.vi h [ii 1.1-1 io ci noi IV'r l'rc.rnc .L' kip.e.iei- ■ì.:-i ; ., inccrO iin- 
diTce liis.'i nnclilja di Angeli per compagni , pofllbilica I villa , e in facili dello lìefloPa-r 
come Ti comporta ì Perdere le giornate ime- radifo , e di quei numero iunumeri bile di fili- 
le fcp.a vanità, e nego*; dr — 



1M» L' In t hilterra in una fai volta ha puc 

SECONDA PARTE. date nadkif mUi aoaaUfjJxjtail vaUcra 

PAdre , doki Itimi eofa, non v' ti dubbio, I» r-tirt t* Io no ibi Deferto fi fmearcon- 

rru Padre, eia è enfi diffid i * « efr> vogUinr- por trOT i to- nel fedo ordine di Morire duino 

!.. .Ili .1 .i (I rna , eii . creal i mr i '■ "l ci ,il . . e ci ■: !nrn ia il da : : r 

quattro non Te n'efprimono, ma più'di quat- tato, qual perfona 0 ti faggi t , o coli idio- 
ero tengono r che ili iapoAdle* Olà, ImpcA— tt r njuaJ ttUbMoatato o A robufio, o il di- 
libile! Oli mio Dio ! impofl&ile guadagnarli licito ri pus effeie, che non trovi udii Ce- 
rnii 1 uile.-vanta del/I divina Lecce" il L'atlii- Icl'c G e : u fa i ecc. ni ■ a milioni i Sin ti de! filo 
ioì Ma (■•ella tcoii, enfi dunque il dadi- Stato, ddhl fui MncUxlOne, del Tuo cantre- 
Ttntaie l' Evangelio > Coi 1 hanno da divenra- ni E poi 11 ila , ebe li Sintlta e qualche 

ce i i..iGc,i cucci def Incarnazione , v'irà, t coli di diffide, lari .llliie.ciffibilcr.sli nomi; 

Motte di Ctifror' Come ! Un Dio adunque il DÌ , at d* k BUI pini) 11 procurarla ì Padre, 

lata Tedilo di carne- umani per iofagniid Bari fi» pli qo» 1 ctaipi ; Ix grazia ojsidi non 

un cammino im piatitati le , eimpoffibile 1 per siunrz più tanto; I? carne ne.- d'i : remala di 

.Mirerei ii-crc (li ricchi una rivela , -..ir. qual ne -ira ? alb ; la :tsciht:i V-eU natura 

non e poffibile di con/ormarci F per darci dot- giorno e aumentata di troppo; le corri pleilio- 

erine, chetupwau I* ooitra capatiti, ed e- ni noti tono più quelle . Che tempi / the 

tempi , the- non pofliam fegoitare ! Il Verbo grillili et* carne f co» ftisllitb > che tom- 

Ererrw fari telo dal Cielo in terra per in- paeitTOni i Di queild neRC erette f cn quelle, 
legnarci la, tierua de' Santi, avrà tonyciùte ebe osgidi nil Crillianrfuno ■ fcrpCEgiare co- 



Oigitizea Dy Google 



JebrircJi fchi foG limarne n te , bau camminale, * mi alli fine " e li°PP<> necclla- 

jiè fcilio fui Eiiactio , e folle rniocaje ire- no . 

PREDICA XL 

DELL' IMPENITENZA FINALE. 

Ega vada, inatti! nx > iy in ficaia vejtro maritimiti , ■ 
II contine Van^lo - 

Clic il [inferire fJ propri* jenltenia » io meial. , polli lirrene In detorfo un ptm 

morre uà om putii non por monte , Meo. Ecco come-. Fu ittàmodi di alterare 

«ome quelli J'o 5 ni .iLnu pe.t.icurc fti-.ciii- Ij is:.im! .<: - ,i.,a p_iuone li afenvono ,uno 

mente , mi fjr, uni puiia reale , filici . vi- c{li c minimamente il tiri! quello da eOt 

li, ed'effciriva, io per doble»™*, oSiDori, per »ia di corporali tnfmuujione , (Ir ju«n- 

la un findirneuto robulliflìmo , XI quale lo- d™ imnutaticnem cortorattw* ; e quello, dice 

Tarrusàci retta, e finiflìroi fi ippogsii. Non Sture d'animo per modo in' taluno librbita , 
i inaudita cofi, dice 1' Aneelieo, che di un ti. e i-arc: .tJ licer; r; :'. C:::ra deli 'uomo . 
peccatore di. printiptononiltio, eie unjii- ficcbc llijvolic iwl di iui ta(o le fpeice, ed 
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Tritici Unitcidùì 
, dirò aai , e dai serico, vile > dire penate il piriieolare , e 
in principio di ri- confidente io ordine, e per rapporto allieti" 
rreniriltwitkoUfE- ariani Tra , cnnchiudono turte la ilefio , e 



ioli, mq ■, ■ :'.'.(lo della regoli i'ecce- rif pniirlerh , cbcil recapo idi aafccn; ipirltual- 
. Ma pafllarn Pure paflìaiiv pur olrre - JMnte c&U e- pel crifliino- allora > che nato 



ì'i 



. . ..... ... ef loro- punto lligionilo, c f«J nj/.cWr ; cil tempo per riso di fpitituil- 

KinpciiiH], |i!;[docti:i ci',,' ni-iii tLjcoJaiiiuii, meni- morire e;;lj ; -liei . ci:; l'ciieiijujii 

c mora dei Jor periodi fauao.li lue Binai, maio. la vitti ceratale,, e Hmdo in cito lui 

la lor epoca- , la Jc.r lucana , l.inno il lor punto J: c;iiuac:u lo lino di »iarore Culla 

punto litio Tataro , e nutrito ,. a cui fono rem ,. egli però diventa, impotente ai agni 

immutiti lincine iffilie.e incatenare ,. e però, busti open, e conferucnrcruenic incipit; d' 

roento non fuo -, non' ne rifui ti n , che feoo- nienti pafcja^ljt un. aih intendimento vi ri- 
fin. . : I . c .e i ■. . I; ,■. Milli ■ .1 i ■ ,i ucii 'l'i. Il • ■ 

efjer clic le iloenitc da noi , e non noi gli fpondu'a,, e a volere a belio, Audio tìnserc d 1 

afpcirati di clic. Belile oracolo ai Cijiienia. «e» un dtìUamenio formale di pano , che 

*li ■ ■ ' I.. ' I . . . ■! l'i: : '.'i' . "M ' III'.' . . I.: . i i il J 

iua itàsionc, e che lori' il Cielo pallino tur- ttfeoulc del ClUtiul» ej,l' k per etto il leni- 
re nllj fmurj Oini r.-nsai I ri.',. , Ù /m. fu J. molli lp:iilnj| C i:ci:tc , - ■.=. — ! : ■ j cill.li.n 

/••un- irafnm tnàvctjt fui Cai) ^Vcri ti di raorre ™teoiile egrk pec erb il. tempo di 
coltro atEnnKnro., che èdd^tUtltekt kapOE- corporil del ciiiliuio ciii c per cilici il rem- 
tinta diagrirariì quivi pei breve con alquan- po di f veliere il piantar o ,e quello della. Tua. 
li tifatili intorno i quelle cfempliliciiioni , eie- motte corporale celi è il tempo di fpiri- 
l d utto il re- 

™eramc.'a?cune ?Dw4a^&V*3a>*£ l&Smì'm^vnlSS che" ad' armjclciirc 
ferro , cioè , che lutee le cole hanno il luo in. tal guiia quelle propoliiioni. . Or eccovi 
tempo i «Mila teiftr bdSnt i lcf flefin Ec- nondimeno, tome qudio„chepnr fernbradc- 
defianectur^mfetue: Eirvi, dic'c E ii.un ««-' l™ non aiirameritc poliìbilc, che- per. Bn E i- 
pò di natene , e uo teotpo dliDocIre:: tn»t»j inenro, e per idea, egli e non per tanto reil- 
*4te*d' , & tonfai mcrindì: evvi un tempo niente ,.(d in pratica l' effettivo , e- (cernale 
di piantate , e ^un^tempo di [Veline; ti Pian-^ ^JJ^J^^J^'™5| min£! "' aBIt*"***»'* 
1»oiJ fhilolum- tf ; ev^l'urr tempo #e<aftewe tooo»no» fcajtfltr» eie tn| D> fianiD (ani di 
«un tempo di ditlrogjerei lemfni àrfiumdi . corpo, e d'intelletto, the (odiamo- peritura 
tritmfHi' xdificasdì: cvrlu tatBpcvdi teoritilre, finita , e liamo in pieno vigor di lutee, che 
euinempodi ncccflieiei ttmfni fatrtmii ,Gr potiamo a nolira voslia averti molti ci di 
unfuuoiiipodi: eivi un tampo dlKqiitbua, ÀniW, liberi dt esuli briga r the tutti i Con- 
c un tempo di perdere. Or futile propoliiio- felfoiL Iona) a. noilft di(pò(ìiione , e non: itti 
ni, le quali nei fenfo loto oatiTO, c. lettera- le Botri. mH dkceslieine uno, affine di Tare 
le intele , mimano , comevedet; , piì lenii ■ noflre beli tdo lana tenenl &jC4SEil.« . 
fra lor devili , e dlfionaoil , iiccome ifpreffi- tir ripari lutti, idifcltt delle andao:, e ri tu- 
ie di cofefra. Idi rcoBnefie, e difpirirc; in- eli la nofir' Anima quella pura-, ed innocen- 
tele poleia in ienfcmiliico 'oirirmlc , ili;, te, che la &cer le Acque dciliauBilnio ; nò, 
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te. .''al lottile li ptrfonldi forte fak anat- mano lattò accomodato , e tutto Irconoia 

IO d::|--i,,i;., , COll-1 mente OKlIufj , CO.il I "i 1 T 1 fit quello, the IlOppO malamente fi flCCb- 

n r, '.. r..r/..! ■■■■■ .! ■ i- ' i'ji" ■' .:- !.. ;, 

fe , giuri* 'il imo di Agoflino . tutta l'iy ti, >cce» , trjbufll, e fini . Oh Dio ■ F SdH 

plicuionc dell'Anima ìlUi tnpìuir inuma Ho lui , o&cnoti, irrorerei amento d' ordine 

i.ti or i i . 1 1 ■. ■ . i" i , .:. . ■ i i ■■ ,■ 

: i . - :■ ■ i r.' i < .,■ ■ i , ■ riir ■ . v ,i • 

t;c fc: Hi ut ,r li Ih j i . 1 ■. i ' ,| . e teiioL-ti; co z niu i ,. ni.i i .■.■<■• n lii' , ed fi . I ■ j ' i. "ir 

IddiypIipto^^vcnfiieMjKnsgdi^quc- nndundolo , rnWaeeiiad interpellarvi coil. 

convivrà corti alla rottura , e ifiatarli' per verni da ■moikts , U pia pioli) ritiro euir- 

firfi uni fol TOltl pmi-.-it^ il di Gesù : di , dal pili temperato atre li tullodilci , te- 

Allori, eie un' accidente dlipflj4eralrin>ro»- rande , e poiicni unire , e difeuBoiè fte- 

.■i!™„tt ri avii colti, e privi in ut. illan- Olienti, ■ lepllcite emiDIotH di fmr.ii; fot- 

, ■'■ i ni" :■. -nli i i . ■ ■ ■ 1. , ! ■ i ■ 1. ■■■ 



llr Hill) U fallii? lu fi.i ii£CTli , Il Mn : i-, 11 : . i: -^[-h i . n . i .|,< .inumi ire - ed in tal p.uifa. 

Madie, gli Amici faranno iDCOnfoutull »er conlownfionedl tempi indebitamente .fltap- 

vederci motitc lem 1 denti fegno di nentten- mnitije In cMti moda ripugnante al pte- 

rt orniti Tieniteli- . ,■ ii;in!iier:ltrel-az:u- *".\t ti-Tri' di nn:irL r.uclio , th' e. tempo di 

ni, tutte te Conreffioitl tanice, di calamite imiterei Inuf.t ™ltt*di, e tempo di micere 
in efame quegli obblijbi , (he ci lìjntio a n- quel , che e tempo di moiire, umfm m-nrn- 
tirti. di dui ri tei citili.;' oii!i!i; , i : r.i- d: ; (j,. c f.j , Sivrior mi;, . ti,, vi liosiiimd al- 
ile itifruummo d' intenderli dei tri Zi a» , ti In concetto di che peiioniln leniate, non 
di pentirci davvero di mille eofe altte volte e egli veto, che non dati ' 
confettile, o fetni dolor vero, o remi vero iure l'inani» timarimri 
pmpolito di emendarci , ma dette iblo al truncatimi fui libra lini 
ConfcITore o per ceiemonii, o illa sfoggiti, palio lo tintami, pidt» 
e molto in confuto, e da btinon potuteteli ben ionoto , in concetto i 
lateaderG: Allori fari il rempo di fu li mo, il di puro, di paia 

neceflvli diftmfDi di «die vendette , di plico, che grideiedcam , 

guesU^ndah, dHuelle liberdj d^ardl a fio ^Y"" nd '£\urri"d 



SfS 

a roba altrui , nel buon tifo Ite? I 
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"Predica DMlteima. Iì3 

«ni™»" lri°f" KooaaS™ TaJeVi™ dì state) Un uo^i'add.Secoa 

tir prlrle n.ur -■ Usa Un , tfce ormino ave, dettine Jappia fjl tarare hi fui fimiclia il 
lui-:; di se i. ..■idillio; Udii Jvc; il lu.idu d' e -. l.n E ne ei pi i 0:c:.J. Ji :■ , 

,;1icn"Tii m |i,.!i:.:ìim (.1 ail.l Mitili ter i|ucl cntui: , Ji ,iù puri-' . c ti P n Valil e . L.i- 
mincD o d. fan ' 

nU"n'c n "core t te- "n "n'iijraie"? 

po , e d i cónirattc-mpa , in piefenia d' osni useiJi dicefi pofleder Li frani' a"" del faper 

e n illl'lii.|iic (erri i. peil.ir.e 'inclr ce.eli|.,o v, , J , E :i , ,!„: u .„ Ina n,:in;l l^tta , ci 

Aiuoli- .'.il., r ti ("l liTizd , cl.c (ululile, i. l.i'i rinvi,!,,, e- ,;.„.;■ . vcrif.ii- 

nutre;eanirarirur,sr.anifelto. evifibilc Iprez- lantuomini , le ver; Gemi Ji tni.t.i, e ie!ie 

r-cinr nr»ti pru.limi > Ani debolettt in di lauto, ette Bropofli veniono il Padri in 

ver., !, Mi' m ■., ,1 ■ ri,:,.- ' Ni ti li f.i \u . ■,■ i , :■ !': l,„i .1! 

ri,™ 1,0:1 I-. 1.1 :ni u-ii. Jn'i ..:-. s i- Mondo nella Frani 1 ai[c di l'ir !Ytm„ i . ":«■' 
,,\l ', ,■ i imi .1 , . , 1 

d* oEnun^Ta^nj 'rlimi enorme "e mojEra- Gìu^^pct l^rSefe' d! «rere queSotf fi- 
li, n - . ■■ ■ ■ 'i l'i' 

in teita.ru (il mi, l.r lini" prel 1111.1. imi, e I i| - nel HI Cecili £( 1. Leu, et 111; .-Ki:,: mercatura, 

pofizioni^ m ojnnri però anche of.s.idWia il e cjja^IlOB^k^ld^dl altri, ^ mentre. 

1 ■ ì'i 1! i.. iìi ■ pillili;;, <i 1. . .i ■ : , 1 . 1 L 

din anzi ur.i venale li' trainimi EitIL e i>rc.:ui écl,, filine ,icl. e ni.n; s 



■ '.1 li icti, ; ,1 tai 
.tettare elfi 'ano pecione Cititatcvali , die lue; ori 011 ti 



. eppure dilcor 
il profumo, e fan vii.citL':. leu- 



li rrmn , mira pciu comune' ella e oggidì ria , non c piti intimila ; e quei di più te non 

;i , e- ielle r)mit:iTi7- , . ip-ieilc G:.i;iJcz''J .ip- puè. elicle ':iii:., i!i:l.-,l,l , cl.c (1 lieti 1.1 

punto moti rarfi pili i.l..ni. 11 a.imio e,|iin- lui [lamia, li isi, 1 O: : .. :! ior,e Ipontanea di. 

)i più cupidamente fi alpira, e cui dei pi.t ce 1:., 1 eui il piacer in latto ; e quel, ehe 

an.bi.iofo di rutti E li Uomini fini imi le- c di Gratitudine d' uno, non puff mai elTtte 

Jicr pc! •■„ itnii.i- , e rei Elie anv.iie lui.' numi 11111,1 1 pelo i/.V 3:110, e quel 

iMisn.I.!! . ,-r. ini! .la (.- n:c:!fi'.nii! . Lei !■> Jj'i ■ ">"■■! .'!:r,;!r, min pretesili, ci- 

ii li ( in. pintr inelperti antichi leali ) tOBO, B tOBiìglio, quali ibbU Clillo voluto 

dui fi f,t 3 (pam I 1 Ambizione dal mondo, la Imito lo Icoltrcire U-proffirao in ni eui- 

* tMUTOfl sili oechi^de^rncindo^l Iioppo fa^. Qoefic noie ptltg , da! idefcan^li uo- 

il rubile T Oh ' fcjjnth™ per mia federa Danzi a Dio rifpotidc» ancht^pei lo fcotii- 
1 perche i nf 

ii , ne linno , come iiir.l .lini , peljr ora piiiim =■ ,i ecn tanni tentcìza a trac la pel- 
iti, 1, fxl, f.ilJjre, -.,cili i-m(.,: E i-,J, Luti, le , :nf b.L 7 !.a ; : ; i , n n i , ci diian , eh' elle non 
nudi . e ciudi. Ma un uocn lefto ■ cailon a tabu», ine Ione ' 

. eie lippia cor, t.rt.c... eJ anLt'i- n-.ii:s ..prar.11 nv 
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r ■ ih'. ■ r 1 . . . ■ ■ M I . I ■ . ■ ■ :. . . ■ ri .■ i ,".■<. ti' .'l ili. 

fittili mie"., t ini [.lamento d^titnli (uno il UroUl the "ederej che le ■■ : ; l I .l Ic-li^n- 

ne'mEhc tvT™ l'Vicnia^che™ nfilìc'ìn umVììSbifos^ 

fa" vivcre^ma tutte «le, di carpa omino (li litro pan lo, ilo*, the ton tuli ■ n 

jifcii le appartine, ficch'egli^fembii lo liei"- fliu^incoil. recolo pjii fenu r« f "i -i'-l 

No n 5 

oc' viip: IjiIcì , vaie- a dire, all' jdiilteiio , i jnoii mici i un P . i :.■ quolto «un t'uiiil- 

f.v.-ioii J .-.empio, [a fui primiera cfienza d' Imi *, e. Mia ipciit.fliinj , e di per le notiflì- 
adultcìio, e fui ne alteri li prof/peti ivi , lic- ma inidlifcnii , crcdcirnii , ed accooipa- 
clit durando mitili bDutliatlMnte la prima Enatcmi Mieor per poto, 
colpa , li colpa nondimeno compaia tir' in- Ah , die quando , Si-nori mici , li -ilio. t- a 
r.ocenaa. E fi il colpo . anrorctit .lai illuni- quella, che eli uomini incannati, o non cu- 
ne tocto, tuttora limane intero, con quello nuli. il cunUccre im i !i voiiiianu pri ti- 
petti, che il primo teli a: lo. ri. ti voi l'i L r , e li , iii.ii: l.i.I.I Vn lii |.| i.l no , ivi ; I' ;.- 
la :"llj UJiaiina . e li in.! LopiLn-iL/.i vili un- i-.ini Ji- i ni. qui li. . di non vultr riiuii-ofcere. 
te in ceneri; djveifainenic io coaiiitio ope- vale > die quel , che ignora bop li può. 
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. dit:> . Vi 

d-:.» Tei™ . fc r 
fin d'eli), ove font 01 
■omo fino i\ coniiaiilTii 
«ppofrj (timinc j. dondt 



■!= ■mici ili.' i'.l-n l'ccci , .l.r i. i'rolVu , uni grande nubblici 

nel. .(ti l.™ tosi- Icmu:.! . -i r:r,. li -.-:i:sr.i , cl:r vi ha omìG che 

-' l 'i'"t t H ,, o non' 1 i' ■' L1 "''" i Ti J i . fce ' ,oli ' c b = nch j loia 

tojliclie, t TOle- nuli) oilanisinttntitTuni aitudiar ioni ,tf}£ 



L i ? liICJ L ■ G< 



li aiti per i. iiioniu! e si I- enfine. 0;u.n>:i , ar.iV c;ii e urlo in bali; 
no, eli ri'iii f.>r„!i]ion n;i.n:„i:r; cui ru , re ri , dovunque culla [or :«rn sIIl-i-. 

f L ° ' 



mcn yaJìa , cj ampia , c di poco inferiore a w inEerefarillOV' imjUJUVllllo ili Idfj 

■ ■ ' :■ .1 

tifanVs! Temile?, ^i'inWtriiìc diuìt- ri/i;™rfjrao™i'!«i^%eli™^!io 



<u dall'Eolo desìi nati cmolaio. E;li e un qiianri li fan qujfiiùbeni a Iperarfi . e mali 

piarci d' udire I Arcivefcovii S. Arin.iqio da r tinelli . Ma a ilic . c::Ja L' k.Je dell 

:i-.lt..,er toniru =: .Jjiatii aijr-irtii d-. L.-- 0:0 , j e!;- . u mini;, «laura Cotercliia. fol- 
li , dr. o e d 

1.1 nini cLcueiiti miri , ; 10:1 uvrie d..i . a: r:lo , a..; inde , alla pudicizia , si- 
bilìi ad iichcmiiti , e dilc E tiii[i , e fino il.' li piai E petiio poi , 1 che fij li lìti re al- 
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■ -. i . . n [-ltìi in cfieiro fpic- \rìt 

olo ili' alro , e .eniere alla velli i.w 

ioni liipernc. Ori peli e un piacer , cì-ufi 
nei, d'oi.re 11 Vilcovo i. M..I!!™, 



grave di Pierre vmcc Jl diabolica leueie zza : li alzo il lor tenore un 

L' Apofìolici Oniion ncimi ilcendc i Dio, » io loro uni Iran t«io 

Sit^ìi^'di™!? ''vnfaui «e™ .ìnoriì ^ lino fil&rloMil^^sU if' 1 

r ri I . ' i 

de, di oliti, che Simon li a l„!T ileo, doV e picrojaiive e Iddio li 

«gli rende . Pumi fixa jniif.*, ( eccovi Sin iremmo di ceri' «lue 

MUTirao) p™,», e/i Oim'tni», (ir f r-rifl». libiii , .U-i-C lue, e:l' i 



Il 



Hill 



■I '-. t n, d, Ma Ibi p.-itlo ini, co- Mi i'idir , 
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PREDICA XIV. 

DELL' INFERNO. 

Manuns e/1 Oràri, 6" fepu/rus ejl in Inferni, 
li Corrtnle Vaiceli. 



■ l liii Ij- irj ^ :io di luce, cr grida di fyilVimi- lo. e Tciri lij[[ti'j ; t 

c | i'i 1 minivi j :j 1 1 T i h-.:it: . CiOjbbo , e pillunsli t' 

.. H KilÌ3.ri:j ti tilt, liaropo lo pone alls fine lifolve dtl fuo deltino , 

i uni rilmi dilpmu , (a quile Io affienii , liane. Ah che q utile irt 



!-.v.;!,iì'','ì; '. :: i>; l ,' v'-'i,,,",?- ', 



M5 




fi 



f furiln coratntlfi effettivi 



s? 



y-'i-'i". 



l.i, , Ter 



ini: ■ , '.■ !,: i i ■ u :. ■ m-llimcnrf iìvniic ili 

£]■ !rm nn:iiii.!:i , e fin: urli ;i lii.l.o , [ li' e: i |i-:i.>i:i \ .■ , r: i i-i;; e: c rulla nella «"•' 
„.i .1. . !■<::, :■.,.-!., .i,^, l!. i--:,t i :i v-i.mfiri.i . r in ..:-"Tr ...cnc ; ™ms 
faceti Oienlt ; ,'jr/fl-t . Si, !!... Ciiicrt.é alla l.Kfura .ii enfi l'Vi incili egli le li- 
ti, vtderc, ijiKlki fau.:i l l'i iar^'i'i fi Sueicliua r<.i;i,i 1' eli virile iimit. 
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^efa ,'vi'pJt eh* ini» nicnKdTpiA HUT, lutilo hJlletluto, è folioimle mi rni^ciin- 

forìe tfacwnn fliniiw. ho io forfè inaia lire ne toI, ne io, ic liain Cattolici , vaj i 

umiche ipetbolc- vi fo l'mie io riti.iT'.i ri- d.r. mettervi Ben in coniideriz.one , eli! 

mine iti ciò, di the par potevo eon mito ti fa voglia due , e quanto orrendo Iti 
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PREDICA XV. 

DEL PECCATO MORTALE. 




Dl-3itlZ0d lj Cock 




miniente i ricevuto , t però neccfatio , ramo sccoliarii , clic fi 

ti.,- i. 4 un infinita i\ imi;, I- <;ual inrinita , fui : e:i'i:n.i attentali, . 

Adorne il Dio poÌ!e.ii-.u , lo rtiiiirniire ;in ci. ? .1 fa tanto dippiellò li mieftt peruitir- 

Dio d'infinita bonra, e pcrfeiione, , coil p«- putitela come, direna , e fiib caieie in fue 



□kjmzM b» Google 




Digitìiad&y Google 




,, , <(,. : -I re::, in i. -i Ig , .. I, r ■ I «... . 

no, fs m :l Dio d'infiniti iniquità , fin che fcjiuli il fulminami , , 

pili dif l'i , die con» appunto là finis dell' al- cardia e;Ji d" alila parti 

IO, e le («pi del piano, eli a Irmi fcn nei.o veduto vtrnn f.v.>n v F 



■ ■■ N ■■ ".i 

dal c.ìi-iu pulci., d.-il'inhnirr. k-nv/H ri,-' Moi a 

tallitili per lo nutrii] i-5 ii nrj;, »■ irmrnJi.re r 

cltemarncnie . Eccovi il [«ondo de'm.o |>un- i 



Gnori, come Adamo, LI qual nnr] porci dnni- veduta ancora , cerne uri enrpo fami , vivace , 

tare da uria parte , che quel Dio , il qual l h forre, bello come il giorno, pnl'-ile divenire 

avea di recente creato , non filile net ««ira in lre«r un ptirridr. , ci init-n f.i ci caJavni; 

ori Dio terribile , mentre a lui per feienza Non rileva e-l'allun avef lertn nella Geneli 

infula era noia la Sera v^n-i-ria . r I :■ In Re:- r- si Adaia , & mirtum rjì . vili! £- 

Co Dio icfls s' c» pref* d' un nuiiì inieio Pi- imi* O marni ejl , wfirii Maia/dm , & 
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un tinto il fab'.ia molle, liuto vi s' i.nmer- tbe pei iiii tenne del» {Ititi "ci prnitenzi 
: : in.. .. i . ■. 

- tenerla , ed i r iù fu vij pe.diirì voi- li ve- ni. al p.,. di -incili dell'uri .■.il.ale indili . di- 

Jcn- Iniiiì-.L-.-sijiiti ,:i n.l.ir- in rollìi. Ah e fnendiriì, fcabiori , e nulli impraticabili ; e 

ino cin al " '.Ina iri:ma°in più perfetta potrei non p,ii per dilcrlo dei rimedi li - "1 1 , . 

io, S. !: „(„i mie, . r ui :i! vivo ritrovi l'imi.- il t in si c,n>ti-!i ; on!i un i-jl.jfc ili tr. , o 

Ini.:. , e iLnrintJ ddle odierne «illune pe- fono di va infiniti ufficiti., ,,■,-:,,,„, i,., 

nileiize . ,u t J: c tavoli' ili rilutici i nfru iruofi; pul rail uro bensì , che «1 tanto r.ullro i.- 

altn.nnn, , r ,cr ti'rtn tei |.nó j.rll , uni- ne fi. Ali c d'un morto pero, quii è il pct- 

1 nei laircde] peccato, flOJOIO iaftllltuo- etto , A difficiltnc nt e curabile , noi poi rem , 

le per mii (e, r;:, :r i limi pi I i pili Ir Si».:.! - : . miei il.i.n.te. e cr.il per poco, 

tav. lt eli rifiisio ai mufruiri in meno al tene fpeiTo fclTtitti infetti? c fu the , torna 

"are) Minte. Appena. Ulti cale i concepì- a dire, e lu ebe cifondiarao ,e geliamo noi? 
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lòfi Tridh* Z>t£ ima f ninfa, 

implori, mifericordii di lui ; io lm imi kicrtio , in vece replico , di raccomandar 
laftio » ™l duranti in atto di domandare a Yoi pareri , • m Unitili i quelìo Criiln , io 



PREDICA XVI. 

DELLA CONFESSIONE. 

Era Jefm rjititns Dtmorìmtn , illud irai mmiim. 



che t 01 vera 

■ , ,„ flli eli, dee a . r , B dover favel- cernerne, e che ramifichi ( Et/cwi SanGrrjo- 

:.i,r :!.].. i-.r,-:erv,ll:n [iih-.;ii mrli- > .1." :n Prijiiii.i n v:-(c m: i . 1 1 n u.,- 

7 ■■!. l;,'i;n:iri- ; ,l> ,,ronr:,' IsWn.i r ehm- L- in (i.i- ,. -vii- r>f.i- ;■::■.!: i! p.jn vi lì;:i;;' .li 
viik-lli, ed nlq, r (he Inumo fcilato , e ri- (lino Mi.: ■.;nn,ir;.ù«„nci,ia j dolendo, dif- 
rituina fempre ne riufcir'a con onore : On Ci, in ronleflion contorcer due 1 favellare 7 
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— wato dW-Goostle 
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Ili . Cli quii' [t:i , 

[ 

in"cÓSft(TÌonc Tei' 
fo, clic il Ti, <■ J" 
le snricoL-ir Coi. 
Fronde , fi 



Nt 



SECONDA PARTE. nir. JuI.t-l- ;n il... (i.c non T i, .vtr.- U 

trilione, ri l i Atrr.'in'iL' a]-|.f i , lt ir- 
T? Cittì il il.ì.ir; ir- pecari r :;:,m.:M isnl- |-:,:.- IVI. I' V, Tt ,1 r.i.-rr . .:. 

J_, la me ti nttfli.rrir, . ::i e I ., .. ;e , ; ! . :i - t: !„ , .1 ■ r i ■ .! n ri." ■ r nvni.'U , ;.i K l 
Liciti (i;. n tc: ;: llionr , .r ine .«ii-'.n. f.r-i Ir i cu c, ce tji.rt ,;, i,:,ri Livi =, .ir. 

credere , <hc li coii r.iii r , ..iJr , n:i,uai;a mi, Ile lo conironjoriu; Ah che non t » 
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PREDICA XVElT 

DELL' INGANNO DI QUE' PECCATORI, CHE FONDANO 
LA LORO IMPUNITA' SULLA LORO 
MOLTITUDINE. 

Mairi leprofi crani in Ifrtul. 
Il Concole Vingelo. 






Ruoti mieliti di «ilici gran 'fioc, che vi jot- ss. 'illortl'^ niniTu di divino ^ [ ;; ,|>u.u> . 

tmt'in'un^uoio Mondo itinite, e fienorn- dcì^Idolinia cotnrncfli d'i i|ud ;.!■-> f ' 
(iwe? Eh inn c : im^h Ijdiu) U ■■uli- ìJohììoo «1 tcltjic Vuel d'oro; 
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ir ri , e ti,; r.,::i [li IÌ.H-.! il rn, r Hi .E ; rip, c ;,.> i.- : -LL -t:„ 

il pìlbblico dominio di unti . AnJltt. i:.- e It ,<,:,.(!. <;:;j I 

cui- ; il. <l:t- ri,! Mr.1t, d. Ir.nri , : - .ini ti ' Indi incile di miElì 

appunto il moltipllco ielle p.svliKllioni , s .tr,,m : . adir r, -l-: I 



i!~i r .A<isi. 



5 Dio nr. trr.:;,- i,v rr.i , e m .Su:-,i ri r 

c lo fpinje a (ir- i a ? A'i.un ! ih. me! e 
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ni, c'cirnDlwiùoni! E perche Un» «™« tfc,iifa»o. Or che f mle ,„i , „ ra i„ Di,, 



il 
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SFàf '£èss Siisi 




l'i., nvl r.i iv Jfi ,!.■ i! . .> In ... ili 1:1 < : In ■ i| : ri. ■■■ ■ .1 li. '.: . lui i 
C:;i1j (iujli-j Jri .ji)ì;, ( . -.i i.,.i.j utio vi «elei -I ;iuJio ^:idcr.[ jic J j;j:o, 
ni :c.m jit.lj fiefli gmtità di colpi ritmi- il qua! dieien p»rtecipe dell' altrui gioji ; co- 
dò «loia i Giudici, ci a' Tribunali teneri, li, replico, la^iìi dal conloriio di più to> 



i 

jiiamaaim.Cooglc 



rì> | c-iik ;. ■li :'i.:., L'.L t ,i|V.,[[,i li;- V„i pili .c Lif . L lu 
(Infarti, clic lidio ^ ni i amputo in ripigli il proprio, balìa , clic ogni* 
'm iru-:i. ■M.C, N'i'i . I,;''- [•> i .J C-lj riiuc.: di nulla . Opput f 



: .:V- -, t',,, r :Si"" Padre'™' vi Vracflo^ cb"' Vanii 

.1-. min foli.. [" veiirn dilpenrjimi . fr:i.l(. mi k> Urti .<..': Us.t-r .-.i:n : Ma ìj.-.T 

ri' li m t: i. il ri ii.tr, ante If etilico ili Mi prof IV- tir ir; li, In l;-.r,,r.r. In tauri Ir, Ili . i]inl rcn 

filo . Eccovi adunque li lifpolla , ih' io dò re luto a NrruJ'u iti li Lincine , quel ri 








PUB. 



1<X> 

PREDICA XVIIL 



DELLO SCANDALO. 



i tllcr col 'proprio bricelO, e cól proprio fci- «li , ogni llromtnlo di morte . .i 

ro omicidi di un corpo umano ella c uni Mimi m Tao cuore colai , che odia il tio 

r„:.„ :J j, . „d l:IJ - lcìt . c S:c vo; por; frztsllc . H;lj lo . l:\ k. ji ■.■;.r ,.: . 

te i buon tomo coi foli toflii lumi conce- C£li Cini momento , in mille nisJi fpir.uul- 
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-"zi' V'i™»V» . iKiifuodi E l«ii fin dilte boH.ra- 

"m a rrnor di "cottili voftit appi- mie ili qu(ll' mime dlnnai!, dia rnmt vii- 



OignizM Dy Google 



PREDICA XIX. 

DEGLI AMOREGGIAMENE" I, 




■ iiaidii . :..VrciJ . ' i :. : r.- li jj - m > f. i ■ . - - , 

'' ' „',;' ',. .>..'.' ij't" ^,"i:-''.rc'l -.nV«7.'tv. Vw' 

tcnipeuiuence ejli In ricoDcilj , e le ponji *0 beo poi , che io vi voglio con ognidì 

fnmbieToJlwnte d' iccoido , «Ito adunque, dfe&Uttul ■JfcluMiWBte pel p.iiii» e mei 

■■■ l'rciciiori Jclli c=:rcn:c moia, It mai i l.l discolo, s rnì cjJurrvclc , e vojliu . eli, 

folk, io lio Himane di che fcjie luiinssimi vece di lasmivi ( «me appunto dei Di 
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le da Noe , che opportuno , 
,>o iisil- nifi: d L 'il .In, 



O-v.ir.'!: reriifc.'. inuTt . 



li il :u,v.!ii!> cu.il :;i,fli n.;(c! . i |u.i- zmls un . ; . i s ii cu 

■ r. Un |n.'i craiuai di cht parie siurtiii- = non ubbriaci 



unte ore def eioino unte bfllciie in 'edu- 



•ri -5 

ir!;* •>.% 

, i . .. : M.i ... : . ■ I" . ...I , ' , I. ,■„■ .„ . I ■, .,.■„ ::i 





!■!.■. I.i< .1. ■ i i i ■: .1 .1 

fi trova nel Clio mio, voi vi lìcrc Immune ilru^cr la li-:c Ji Dio pi-i evititi: in itiii- 
jlìltato in daino. Io fon Mnvinto , Padre, di.i'r Ai: . I .- I !.. rrnvitu Sauna alla fine. 



1 ■ . I ' ■ ' 



mcdclimo frulli pettini 
" *" en ""'. 



meco vi pnnrio entrar nml.rvld.11i , c.-.c ili LttLiltiii . ■iI ii: c-::ti Ir.i -li 111 tirò . sur<.tiii\ 1- 
cutlfo adunarne vi G pecca i\ purtroppo, vi menu egli Audi» mal Tenprc di far il moli- 
li verta . c l'enei, rullili ■■ lI riluttili . ben 1 dn rj:i:: in .in jÒLiio liiccato di mi.lt ?;<:- 
riir.nllicnili 1 ,n] iltii B=lii itili ne ponanc. un - -.in , ed ir.hmia . Ma iti , ebc a liorni no- 
ii-.v,r.<iLiliri[imei,ia:,7i, Ma . tain l'adir . ve- liti Cfi, hi Iferel .ito , rcp.ieo, il f.-indt !l..i- 
Itic, ebe noi il [oniclEama di oollia propria cagnomi da me ben anche altra volta de- 
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PREDICA XX. 

DELLE TRIBOLAZIONI. 





. ■ ■ 

, .1 ili, i.-,:..:., CI . . . i-.il'- lì.l' In iKivnn::u òli Imi rrmtl , c ini .Mi- 

llo/ A [uno, o a ùiuoiiiiw.ui , lU'voi vi fino pel luo peccato: die Ce poi intuii 



oi -ì-:.] [isti nniHiii". Vi- , i i i-.-rJ -Mi ci-", r in Limitici un ; c lune 
■ ■ .:i Mii:-:.n.i.ii.i Li !.: !■■ , i - 1 - I hiìih aim;«i flT iOoirap™ 
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Tndica n,f„ 
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I- incoi.; Muti, e le .irli": , I' i" <-.ii ""i' l-av.i:n> , muri" . v.-„c a dir, alle tritio- 

ri;;: mi.! i:r n.i.j! . n.'M t ai Ir :'. .1 ■ 1 1 1 e HI 11. -.imi ;.:i r.JuivcsIi . Quando colui t più 

n.-J.,. OI.CIi' di;L- liiur tr.-.-.i- . i .li, i^.e tua c.i.iriii.iksnr.i; n.ufa , ■juiiiiiii m 

dila(!„.i(i aniv.i:itLoGi(u!)bu; s iiual I unir mei- i.ifli.iri ni! iii^min:, [omi briìn; feroci, v à 

v= Aitalonne i ptifaiai meco in il sinici lo flrafcinano ad ojm fona di di lordi ne > 11- 



; -, ;léS 

tti/f» USoLe? S.'ìeii' .'.i'ìv '!■:!';',:■ ,1 ■'.:'!:^-.M/'''--,r:/'l' M.-^\ '"t ; : i i "u^'ti vii 

llllllll iiiiiii 
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, qufll'affoEJifi iti un f -j:ne , quel!" arie- guil plffo jj!^""""^ fc^"^^ * 

noioinuclu, nomi ria «lo pur; in vullrj lui venute. Tocu ivoi, liins i l;i , .i 

Il ,cik . ' I.llI r:) i:.in. Oc più > Iciivcivi in lincilo [a Voftfi pn:f-:il liii^'i. i i. 

ire jer fino i lecere nc E li alili , c licita Or eeniiieci. 
! gli Annui delle voti re ci limai. GiìJj- 



PREDICA XXL 

DELLA MISERICORDIA DI DIO. 

Jtfm trgi faigtm tx itìmri fedito jic fnfra fiottiti . 





mmm 




,:■ .n.-. r.rr. » r liucim, .k'cu.:: ri lm.i |. , , 

■mia egli fica felino JtbiipK, :•- : s 

ì.'.i rcclii. ^ il Iijclu JJi icnu, inni 

r-'ciii™»! lun£o pciicolulò de' C 



! E" '.,'r, 



Insilerebbe? Bi fognerebbe cìie : 



el più . che potei (tenderli li villi , cibi- 
mi lilora , ed uni piinu pn-iidcji: pi-r .... ..... . . 

ifom da lungi fé mainile, di' iflicciiili il fmciullo, c di divuurla, billiinercWi; , si 

«ai imonetllo indirne pei li vii, ne- che ule averi' ed «imi, «,-<: i .:. i,n..- 

:ii) si ;iLu i! trinili £uo , e nel ftiioj di mire «U'oilibil tilcbio, PtiYtim:i jkj^.j ■ 



I n.. J ■ ■ " ■ • , 

n.eni.e OfEtnopCi N,. -jlu ,;x,;or,:-"C.:.-.-fl- :, ut no . ..> d,,., 

da, the vedere un'infelice il gitili fc;utt r .n e ;'.n-J:.ri ti 

or* ? j clic, entpio; .iene «!'<>«. E '»»"■ „■,«?■!: 



meno , che pur dovrei per sì sran .co dicevole fui 
toiudonuii , io £ÌO nulli offerire- pivi (i I t*Hi[J deh 



dice;;dii!t full :n tu': . die iifCv.i 
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PREDICA XXIL 

DEL PURGATORIO. 

■Philipp! mie emonia pinti, ut manducintbìi 
II corrente V anS clo . 



eh! i, 



i numeratili di 



cordargli; , r paiL'S5Ìcm. Or a ffuoicrci di roui 
ninni una tale rluptdilà, e initreilar gudta .ceri 
iniirriteiiin , ectoiui ijuii ftami;- — ■ ■ - ■ ■ 



di quegli ordini angelici pri- 

. w ...... - ni: Si (cine |v.-> , ci:-i:Tf.-iEi- 

^mdicil mi polli ,' a;; 1. 1 1 iYc:.i'-Ei(l Cu i tot- 

ito, s mail ... .ijoniciiio , ed ani pi «Iclii, ci i lublunari , ijutlli murili foi- 
. .i.:f-.-,! , (i cì:e io mi ìiiììl.uo -. parti- uwli, e dipendevi dal loro influlTo, c fpic- 
dsltjici dal Boltio leone , c pcntiiaici ti in no: qui bufo quella ttsolatjùiou dlfpo. 
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PREDICA XXIIL 

DELLA MORTE. 

ripiuJlou "c" Kt u't'pld» 'nwfiiriDn Tei "et^", "di' Mh^'fnti'aral^ *^%pjmj J » 
fecali Iko (trifdia e di Uumini , 0 r«: slMitt^pMttc^ 

i.,;.t.,u. ■■.I..,r., i,. ,,i/,.iii.» ■ ■■ rs !v .ij ninni! pubbli* 

(i .:: ,1 :l ' ■ '■■ ■ ' .11 11..' , 1 

Moilc^ Altr al ic non fojui- 

™iì>k.™»! , "« Vi"'"'*'-' irine hi llMoJ?e* concili t'aduni in nKn- 

f)llt anatrante, cbc jli iDOi «oliti lilnittio- te i £ li Uomini 1 tirilo , 1 lima , ci siili 
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PREDICA XXIV. 

DELLA EDUCAZIONE DE' FIGLIUOLI. 

Quii ptccavit, ire, aia farmci (just 




T'irli c di d.ri,:-:crc . r n.inriiL iare iru c'ij a ci H f. Ili 1 dilli ó.-'i <n.ii:;iil i doveri , e di nb- 

Milena , di tua rmura portata a variar le tue litichi drl prorrra Italo; a qwi.' rftr tur ri e. - 

F-tiì. Ti . -.-ni, <■<! Jllrrn jMi'- I;"H<1, i!-.:- li ,:.,.r,.™,: ;-,(ii;.-| ii-n i:..t tu 

'■' 'Aiuta , „■:.(!,; L,; L i.- ,Vim . ;,:::<.. ti lii-i I '' " !<: f:'V'- ri-, tonali scotìi , t di 

■ ;-i:iJ. i: . .I.i .1 '-il (U.irn.L rj , il cu, t lì. lo r: il l' ! 'Li fu nco rclpoillabi I i per It alimi ; 

:n Cl.i.iV; ili nu-rlii ,aiTì|iii . vaie a eie . .iiiL-i ni .; i mi f : " :, i'i ■ tl-c 1 1M.0 limi (Oll.Ulie- 

Maillro . i;utl Pjtiie , .1 .ni ir.,,nit di fi', r r-.; Si ic , i:« r. J tiaJ . i-.l in. ni filiti, o- 

guctìo Mercurio, t incarcerar , dirò rosi , fra ri , e divini . ma i puri n otivi , h: tini niim- 

fencclfe ippunto latm venti Inculai a to il kic E^mreTEteovi léne c'hiìchi 5ri:i- 



[tir pollino alfa fine fieli 
rondo, e Immaginile fin 



-, . eH:-:i.!,i n er fini l'i'" uni . 



ri '■ I <■' ■ "' ■■ 1 ■ . r 

ari'. .<ii ili' iiimi puardia'; Ed in provi di folle il poni ili rimediale i oueì 

■Indio vi e per in::, s'l u I' I .- - - 1 il I f.'.'ì . ci ' -- vs ti sver . I: e , ci:,:lr Iii lvlir r 

ikiittuia,, ehc vi [iiò f; [v ii( u ciò di un le miific volile iiuii=li3 , c tali 



.: . !.. . £ L. „.,.,-., : luti- ,..„..„,: 4 „ 15., . J„ „,„ = !, ■ n^. 



llIliJl iilSlli 
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PREDICA XXV. 

tei m<m J./ifi ui„m M„i. , de ,„,,., <fi J,f: !: . 



i .: i ■ 



v a i ■, . .,. ., ., ■■■ ■ i m 





altri in le brarcia di Sjsesl.i , cecilia r!. rì l: Ajivcl: . Udire adun 

■ntttbbrii di (ntli gli «ffliltl tonfolauice . c nipondenie , ma le differc 

reorchdn di u;n morte ili fine , c:if In £a::ri < . r! f ÌM ';iLcl"t> rcriLT,- : 

ne -fi Ino , p.nria rotear di -ui/r :r.iidia i O'e.l i h .i-c.i CuSudi de 

gli fttlli fpjrici lafsù imrrwriali ^rii.l-, i l;'! ' 



»«™ JijwjjawruH. Li filili ili Fannia (ri* J™^ Hii» iiieflìniiWirix 

12 di Mute £>lvo II ¥Ìta dì ben {esento mi- (jll * i ^ VOF ctnSiufepp 

. oleina litro da Slitto; laddove Gutcope mteyi , the ni avrà ordinii 

i:,lvi ido pi,', volte li vtt» .Coù. fallimi- di G.Lileppt quelli munifiten! 

li viti J. fissi It vite, e le mime di retto vi:i.i l.bsri.if., .1;,- V i„ f ,vi. 

I'ubud Genere. Li figlia di Fanone in fine te pei fino un biteiie.e di le 



-V" i.Lì '.■ i (■.■'■'■"» N.l, [Lift;- l ; |.iii^;= di l--:.:-- i,Ji„..!... li il 

non fndu^K- Mi.., . ..Mi c, r.i il Mo 

l '^'uuV^L^, V;!!^. 1 ;'! V.^i'V^'ail'v-.l'VÌo f ™'l j'" OTlW^°-* 1 - V *^-"" f --'' 

»u.i.i'.Tpc; b"jl:ÌL jL,o , ii Ki.ii n r.-.irouo lior di M.1IÌJ, 



■ ' ■ ■■ , I J: ■ i .. ■■ ■■■ . I . -, .,|.v . ,, 
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PREDICA XXVL 

DELLA MORTE DEL GIUSTO. 



I ■■■■ 'IL '■■ ' I ■■! I' 1 I 



the ptr ftiviiii , Din t n, li 



cì.l- F"r nJaritne icSBCdiicVUnW il Ciele; Itre alle figure, chi : fià il punta di nEhet- 
un» più LI Tuo ti!cnlu di rnBKare . siai.ic sii ordiniti.- Optiti fonafablfehl nati. 
L'bl ili uilficito. ci lYcadoìo tra fatalo , ci ebo per lui (li iiamouuno , in queflo punto 
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PREDICA XXVIL 

DEL PECCATORE ABITUATO. 



Infirmiti! ite Wfl tji ad mortem. 




t 




HH list/ ; , ' 



-,!m,f«,m,. 





tsrgtfftssssSMs, isffJus-MrstiSMs 



\r± F , 



l'I . i i.m I .1.: i I. 



... -, e fa:ci-i 

i ■■-«■-■■> i r .h P ■■ ™ t .,r.,, c J.-,,: ,!(.=.,■ 

>|jri«s del icrpc, <: finfi:hrrv..'iitc il- .!H:i; 

.ò di vtndtiu c(]i fi dijoni , c iua! Ila il vi uri à 

,.| ^ v^irL-Ic [■ iMr.t^'>:iJ[idù il ino Blpido, . 



1' Ecddilflim Si firma fl 
. rv, . r ' . ji 



. fi il.-r.IK. IVi -. ... 

«linciJtiKi , c più conformi, Offeiviic. Egli Iginio, e di usi aliai inala villa, perdutele 
gairr. .fri», O o ni- 




i'i i I ■ I ■ "■! r i! .l'i lif'ii I ■■ I , 

e della fi» IH" 

ì .1 H'iii. M i, .1- .1 ■. n |. ■ ■., , v , luna dejl- 

ronctrio corre prello il mondo Beffo eiian- irò, e chi > Oh vendati nm pur v.li:Tn:a , 
dio^nuella minora di vendicarli , the chìa- roa tojlol»n»KV^JId™ deaero vivi ,^vivi 
niJ al iii.iii.in. ilr in i l'in i.i.i !.. ;■! (, .,. mi i. ci , . . ii i,i i: ma- 



le proditorie , 0 a meglio dir •juelii frudu- i 
lenii , ed inlidioli affailfnj' Oh Din ! f: :,ui < 
(aceflimo un oonfronio fra il bruno iipetar I 



dall'altra parte 
nelle Horie in 

ì Ah (he l' uora d' onore , Signori iwiì , come fempre . 'Saputoli dà efl^ . eli" 



■ 1 1 ii ji '"' mie/;;" in " 

1 : !.-:.:.: i ,.- ■. r , I I, t prò- Ir -vini. A'Filiftci perà ideilo a vene 
q^Lil mi:!lr.L,)-J Jri,]ii:n:j n::i ti Lem- Jl.i; J:!J IH:,: B: r.uii .Ijnirai 
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eia IwiSJ ; min [il ut e più Jirt , ili' in non clic noie di pari, ci 1 voi , td il Mondo 
l.i> i-uiLia di nujim^ir ; ci ixr-v.-i . i-crcm turiti' Ed elio lìciTo i! mormoraroic no- i 
U iiijtiumjiii,:.!; ari;; Jiu: /-■ -.i.-ilnr i/ijr- lui diiì' sta fui più itncn , di; le U; 
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PREDICA XXIxI 

DEL TUTTO PASSA. 
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PREDICA XXX. 

DELLA SANTISSIMA ANUNZIATA. 

Ecce uéKilì» Domini , jiu mibi fecunJmn fcrbum luum .■ 




I 



"ST." 



1K\ 



11 ■ 1 1 " ■ '■" - ''" 




.1 Jr* m^aIS t' ÌxtnZl**va>*t rifimLialM iU JMslibt fatqU Pwr/f« Vfer*. r 

Anni » fi frt'ijlt «V inaili i— ■' — 
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vi t un ir£ 0 di v ; 
.tire n™sb-^l" rjn - 



C Jlffitnia4l OHlil non* rammenti! inalo wtalltpoto ic«r min dal quadri., lur..'- 

JiBMJimnorikcau.iiam averi, lutvin. ter ih» e p«fct« . >-^>i .<..'- 

li.uii in tifo di uni dannili™ certi, ed "ra, replico, di j(Mun S ert!, pei imn pndebo- 

inquelio iftiiRceiiudio forfe poiT.biìe , c .in- lue con <jtultktl#*Mi mtBTiforofj. «iw- 
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PREDICA XXXIL 



, , I r , do, oa^MBSTÉ Tfjj|l° il «, e Tediti in ella una Tl.ti.m i.::,:::.,r., 



quell' insinui f AhVcbè° io'^on'olco aitili, d'un caJuii 

quel, tbc non ho imi conclamo! Lo cono- bifo^no di li— 

Itene Umilmente voi tutte , o. Don» unto ti convenirne , nnello c 

piti . Vi Ti prerenterettoi» ■Udii innmii ciò, che in ni* Ri» leuottrc >!l pwtlle , e 

«li «cài mtti in folli codeiìi p.-tiati , Ubi- lolittitt tattili di le liciti? Vederle 



: . Buinur i vi Orlt.r 



E 

11 tirei™ Mj'j.c i 'V'i','"c''ncp'r!;a ihe jsrii TUlil'i. 'Vii ■ u, - ?rc '■■irn Ip.n.r 



,. iì:!lr'u:(3 



drli 1 efM.ranr? tri,,: Barrili;, per r:lr.nri.nr"l. ij.i.-. rirrir il'-nro, r- puir. , cl.c il!:', vrct dell' 
■ ■ vinteti, b fri qutriii creile , e 

'— ' di U-i-.fn in- 

... ..tralci* pero 

Pirli I' un dell'altro fuor dclmaternoc-laii- n.- a Ji. ir-mr-rc r-.i !.,:,[ di oi :ii ,i,r r .-M 
filo I villa, conciTite, come il nulo -il'jr d" ipetbcle , ctre itoiultn- i penili luci, ; 



1.1 lavina Viirr p.u , e.. air[.r;a cric Isrii r. 
Ic rriM, le ichinfi f. (oliera noci due [rin r 
M«r 1 rrr, dell a'rm i.mr .Sci n, are rno ci a ,1 - i 
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■i. i-ii.i ■ In i I ■ ! i i ■< ■ 

ir.rmi! <J. tl:t llutimsiiirii ! Primo a Ipju- tare 3 Dio 11 !'r .-, i li! «irne P L-r aviicli l'.'.il 

■■■li : u ■ ; U i .h:.:^. i , w . J, lf 3 b..nni 3 ili. lor l'irr-c- Imi. 

" . . L.:c lidnb! Smirncui tutto «un a Zorobibcle , vol«m pelò rifabbririrj Il 
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PREDICA XXXIIL 

DEI DOLORI DI MARIA. 

**» *■» M" «•"• ''"«' <>'• Io». 19- 

TTAXft i.:,™, rj,:i.*£::; ;3r;.^,= irsi;,,';,™ = 
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n.Jii:.i!i.l TJtk-.iii peni, rtodtltll 
to rii.i dirli, d !l *- 
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PREDICA XXXIV. 

NELLA DOMENICA DELLE PALME. 

Benediciti! qui veni: in nomini Domini, 





bari clamori di efli.nò, poi 
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detim mìllìa, & ftp Pattati , Sianoli otiti» ■ 
S m.ii-.i.ì . ■ imr.jiu.'u ,f ini uà , n ilC.cl t 
striti. 
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PREDICA XXXV. 

DELLA PASSIONE. 

T.t$<) Domini nojìri Jcfu Cbvijii. 

PErdonare , o S\'nOtì, cui vi piace, Situiti nii:-r h ed iti |.iui:n unii 3'i:n..fO, cl.e 
peid i- . ii- li:.. " t ii, i ii , l.i i.i li Cnfl.j In i dir rr [ 



. j->« vi n.rio , li pili™ ilei Vi» imi Pidre in a» a» 
i i..i .i i i ..... ii ,[..i-,::.., . i.i:.,.,i„mìc, i i. .: 



pirli , 0 Che IO mi . I.i.= t. ci - ni; .■■iv.liri : • ii Mondo lipicno- 

Jm;o, <■ comi, jpp-.i-..:^ ^. l'iriM, sll-w ti .. ,,;trrrti:i;i ì..l: i . = ilrr«tuiii Unii, di 

dill- Ansici f.i tutto iiì.t cs,k»i a- lereiumi c Miloii , < t iteti, 

■erfe. £jt/i«is f».- ciuffi -wjffi E vero, e curoajtoti , e enJcttìJon d. (iti.., i.u.c .1 



cqoei picvc'dmi , non Me a iovTr peccare in f,;',,ì 
i,c:ii KVrkin !i «r l;i ni.i.irc'ai pj,id, L "c::""ì 



egli allor ptevedutì, non rosile, ebe effiadei- 11 fon lutti ossidi nel Mondo , ou 

i.i c;fiii V.tim.. ir.iuataTi . i • Mi:i;[!ri , cctuniti. Sdruciti 

qu^ii [iruviii'in fila nunio non ci tfi5r£ j j F-o aitra vaka n;ium per parte fin , e eia- 

conirottrcr:!i .. Non i-j nr/inì c"à, il- ? !ì- i-^eiju ce. (t^tlj imo leipeitivanicnte.- 
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(boni boti crien . che empii rlfohutaw pie- fpecchio aitici! Tubilo dentro^ di fé vel n 

la poe' ami da Pilato* come taccndefie, ce- «nielli. In forami mrrn . e ii cimblarl,- 

« Gerii di ratio, va di Tuo ordine ad enere copri , a copi! de' Miniflri [ii Itaticbi , e 

Il ciSara ! 1 i, ■■■ li r '■ loti »"„ ;.>i. i , „l, I 

guì. Tratie dì dono a Gt» le velli, e mei* le carnii petti t che pur Iceui di farro , e 

id'o ::. una pubi. e; r.nilit'., , imi:. I,: lo!:!:- piiificaiiK' |..,':i . il .il ^l: ar". i l'irli -mi ; 

'.. . ■ I. " tizie? del ■ . tu ■. tuli:, i im'ilct, , ■■ I ,■ 

n < unificati aliarne fin II- olii. ( del e i ture , ;' Jfili: ci.de ée.l'li 

'■ ' 'l libile Gesù bile fili numerabili , e . 



In lyvi-lte j tri (ri . ve 1,1 marrano b-:i alTtu- etaflrlÌ d. , 

raro, in R-uift ebe dilla clorura in fu . celi ruinofo morir pei aria, e precipitar de tU- 

riman tutto fvdlo colla perirai . ed clpolìo felli, e 1' agitar delle braccia . Di tutto in 

anatro , e (palancato alle loro furie , come lumina avria fleto quella fpeecbio fin il mr> 

un alta torre per appunto, ebe con una tran nomo fello, e tclpico una piena , ed efatti 

p4itc di fe fbrmomando , ntn^pur il^ Gaffe laijpKiucaijonc , ^ _ ^ 

t .i ite , peto i i . .■ i . i itin i ■ ■' ■..!■■.'■ i i..' li q' ■ i ■ 

d tir a. ti», ed e quella, che afciii|i ^ditó coù chio. Ma de» jmlolj™,^ cjiuJWbi^Tj U 

teii:,-elìe. Ut ■ Ili '. Sitncii mirr. in vi pi! jil e eri.i rea. là rnr ::r,':--i «tulle , ed elTetli- 
a compiacervi a formar meco una ftntabl • vtl Eccnnlo di fitto, ed ■Herii»amenreos- 
Fieuritevi , feneite. fianratcrl, ekedirtnpet- ■Idi hi fpecchio pollo dirimpetti all' aurica fla- 
to l.iin-ll.i mimm, dnv= eia av vi ni »(!,:,;, ii-ilsiii-n di t.eur , e debutti niiiuir rmn.a- 
éV"™ «n™ <be ^'n' pdf uS^llm? mi Vernali» ? art*™ le f\ .".'ère 
due Ilare farebbe™ le colonne, una vale a moderno de'Cnftiani lubrico, e vmottuoflf- 
dire e+Tertin , e l'altra dallo Ipetriio rap- fnu, e il ■■ viri „ , e .1 nanamente , eli' Olì 
rirlrniiii , (intime due altrei) itrcbber Itati finno dei loto corpi eareiado, e tiMcii.liir.in 

firma . , ti. .1 ■ .il lil.i . i r, I ; ;■ i i. . . iaLb'i-l i;« , le n:f- 

avr.bbe h;,a a! i.t,n:. ti itrc.ip.l.- ,!c . :! niiir.ii.i; lauro . :. c,.:n.:r nirir l.i.lii , ,1 

mento tuna ouella^^nj^BiiiiiiA. In venire efferr--— • 

dece di faito^quelle prive caute di fninitoi- to eccclfivu 

■ . ii. o : . u , . [icni ili; i ni 

fio (Itilo, HelTiiTinio di rintontir! vi vien ri- bri di ti-.-.i t:ii'!.i . Ci .««/ìjii'e™!™ inni 

iimcrire .0.1 ;-lu uiH.-.iiriic . Sti-tii:; . r t-r: : l: . iji.tfii, uliL-i'i i;tii icnuiorl: iii.vcl- 

infervonroli poco a prco tuel primo polaro , li , eie jbaziano fpirfciialruenie le carili i tie- 



nimi: id .-Hi ti. il:. <■ ri; ,e CiinmiK. Vi sfidi! . .S muri miti . 1 ci tini; i , le vi 

e lr,i ;rtnt,. cimi ci il 111 ne a nviM a J .1 r in o . m .-o'.iritii li lieve . e I, tcnii,- :'. 
fceiidet B.u per tutta la pulitini. Or mime amici Mie e [I azione di Gciù, ebe Dun vefi 
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!..,;ìlÌ ! identica i\ qutltl, E ràn dite- •■ 1.- ?'<" :.■.:,:■>,/::., 

Ih, eh; il pov=.<, Ci;n'i I» li JiiJvciKUMos- ! - ' : ' l-'",f 

; ■■. il |.-u. ■■ . r' pm li -j il 'ti'- !:IJ c '' "' ■' '■■'=.''' • ?" IJ »='/■' 

ii-j li umcii Isuisoii ieli; Stridile, i'J.'wi; M* ira, Sur.™ mici, tlit ( 



£rs:'.-,ir:,r.'.;';'V.: , ; , ;i.*.-; r,.:,'j..:r. .*.-.;r.7,V. 

, ,ei 0 P-"o .n un r.-Ho .,.(. . t .«0 in -. "£,!, d. C:".-<r . 1 .v la G....C . l u fi- 
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PREDICA XXXVL 

DELL' ALLEGREZZA BEN INTESA. 
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SECONDA PARTE. 
I Cernei tkm* M Monto fono 



: .Mi. il il I, . I h i !.. ;■ .. i'M il I "mii : iliui ■ . ,1 | ■, . . ■: , 

r:«:lir invi: l'i. .■ ti.- -;.L Hi i IL i.) ? :.im.m i ri,..'- .1 . r..;, ii.l mi ■:;.-.l , .l (I r-L-rrnzj , r!._- il Cri- 

■H.i.T.iicnn; ,Il filli.-™» Li tr.ui.i . a I- Li:- IL m.ii .Mini: ..m:i!m a hh-C-j pulì vcii= i! 

iinralriiiif E tuli li futili dir lui tu, tiii lui;, i il urinine Jcllr lue l'itici. c, fLojr; di 



PREDICA XXXVIL 

DELLA PERSEVERANZA. 



s 1 



ti > Per trenta ione . ver .|ii..,.^-;, ;.,„■., c;:-i- ?:op:>l . !.. -;n .. i>..: : rr. r tr;i:.na .vHk- 

- .,- .1 ■ :iu: il I " I ■■/ .r././n i ■■ 

p r F 

esine di troppo inferma. C .11 . ' ■ ;■■ ; ■■• , [ s 

che rtitiprenit'Viti^Criniinij'fi #niftibi- fc ta^ un ^punro per iltm ^ 'Jjj™^!*' ^ 

'"'^ ■■ "ir 1 [ T V'^--r r :L-'r7- r i'.! 1 : li V.*"' =" i'-i.X ',Ì,''' '. " V "u^'j i ^ T™,'ló Vi? 

n-i-n-i Li '■.I cniiunt» >nr,L, tic e-I: , ^1-' fj Li fi , vali a dite il 

1] Pre fi-. s i! di uà viyeie mm aat&ib , e e;- l.um il celrà™ &;.L ifi.actlti nel diletto in 
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in . vtij altro, tiic i piti iodi'Vofli jlL rlTcrc lo t;uuQc muli la Gure^a . e la pace ; ed 

!:!;i;.!;[ri , .1 É^l : i-: : : i: l.i curiuiiC io ni ti- o : . _ I . L . ! 1 HKiliiu ,:jjnmni Ir l, J|i- 

minsi ili benedire anco v.li litri. Mi the prollci's , a ricacciato, e lilj.ililo co:iv-;i:, , 

fece egli Balaatno a lucila vifla. Storne do- else te ai diparti. /llTUtìcc tivi i,- 5:- 

. 1 : . 1 1 r : , !•■ , 11 ■ 1 I ani 1 I..-H ! ■ , .' ili 1 . 

-I .;. ; ; i,T prava; Li Sonori W :ci , 'tetti- 1> lue [rarviii-azr , :.c:J.l- in.i„ljj;i 011 ir- 
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PREDICA XXXVIIL 



DELL' AMOR DI DIO.. 

Henne ardua tna tir nojìrum in miii. 

Il Comare Vangelo. 
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i j i e i.iii. ■■ i 



Iddio e .incili . clii . l'.r. h <:,: ■::,r.n ' (Ir .! : i- .1 rv i timtj eli . . .. ■ . . .. . i . .' . 

clie aviehbon detto . : : i ■.■?.[.-.- avete, affinchè ot.encndnlo dilla volìra li li'ii- 

j::t.-'<> , ti. e iju-.-l 111.. IMI.: ini,\.e , r.c i t.i -, .IPMC.ir'uci.rnincian. n i,amo prima a iatC 

C„fM.:i ad..:»'::-, e :;.■,:„ ,", .„ tri- in quella vi» quel lo , che lW.1» £7™(£ 

lliint mulo? £ rome relttiebVeio fuor di ? i:i:e. , e tu:i;.n.n:c ,->'• ti.tt.i , lì-;;.ii r:;riii:ì . 



ORAZIONE PANEGIR.IC A 

IN LODE DEL 

H ALESSANDRO SAULI. 

lirumìmta non mot imhmw, feri lui fimi S. Luci al 22. 
rauniamen >mn peni tga va!a,fid [«ut tu ; S. Matteo al 26. 

JIj. vincer le roeJe:"r:iiì p.imi , uM ;ri : .ri ur..i da brivo , e (egnob criftiano Atleta , il qui: 

non pento volli, vcl coniciìb, i chiunque ri- i lotr"r con'qiici 'ti il . 1 m '■ 1 1 ' "", V.iuilVai 

file in elio un trionfarne . che in nut fioro aiicV etli c fl {.-ni ir. i-i'.l'n.i !n i.'.ii " 

cine .1-1.,, , d tjtro al carro 11 ine fchicrt d. con nudi a li |.„ne , ben fipcndo 

' !■■ ■ |V ■■■ .■■ li , 

treni ioiBi'piiTmiio, i4«ffoJljti rpdHH)il& Mi deli , the lino b Wliaiìl d'i' pròpria' 
ili le luminari pampa . E un jnn iiionfii , ali™ e (po;liarfi di fé mediamo , fin' r r .-,l\ ] 



(li 1 11 , 1 1 ni, 111 11 ■ ci 1 1 ■ 1 

Eione di quinto il Mondo lì poffiede, ed h che ad alita vini , ad una più , t !ie id altra 
--■ !:■ , .;i"ciuiea:c5. tutorio , un fitll opu Tunisia , zi un jltru virr-iri.-, 
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CATALOGO 

DI ALCUNI LIBRI 

Ufiìti dalle Stampe di Antonio Z aM Librajo Veneto, c di 
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